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   il punto
del Sindaco
La contraddizione dell’Imu

Imposta municipale propria: Imu. Tre 
innocue letterine dell’alfabeto per produrre 
la più grande contraddizione finanziaria 
che si ricordi. Perché di municipale ha ben 
poco: è l’ennesima tassa che si intasca lo 
Stato, lasciando ai Comuni il ruolo di brutali 
esattori e la beffa di apparire più o meno 
virtuosi nella misura in cui fanno leva sulla 
revisione delle aliquote base. Fra le tante 
incertezze normative, la nostra Amministra-
zione ha comunque cercato di “limitare” i 
danni sulle tasche dei cittadini e di salvare i 
servizi. Le scelte operate in materia fiscale 
- che hanno avuto a monte una condivisio-
ne con le organizzazioni sindacali e di cui 
ci fa piacere l’apprezzamento dell’opposi-
zione, che si è astenuta al momento del 
voto - hanno cercato di non far lievitare la 
pressione e di proteggere le fasce deboli. 
L’unico criterio perseguibile era far pagare 
chi più ha e per questo motivo si è preferito 
aumentare l’Imu che ha carattere patrimo-
niale, anziché spingere sull’addizionale 
comunale Irpef anche se il gettito di que-
st’ultima sarebbe stato più certo, colpendo 
alla fonte il reddito da lavoro. E a proposito 
di Irpef, per la prima volta abbiamo esen-
tato dal pagamento i redditi fino a 10.000 
euro annui, applicando l’aliquota massima 
a quelli veramente elevati. Quanto ai calcoli 
dell’Imu, siamo partiti dal presupposto che 
nel nostro Comune le rendite catastali 
sono particolarmente basse, ragion per 
cui l’incremento non andrà ad incidere 
sull’abitazione media che continua ad 
essere esentata o comunque a pagare cifre 
modiche mediamente inferiori all’ex Ici, 
ma andrà invece a gravare sulle abitazioni 
più grandi e prestigiose e per quelle unità 
immobiliari non locate simbolo di “benesse-
re”. Si è cercato inoltre di non appesantire  
ulteriormente le attività produttive industriali, 
artigianali, commerciali ed agricole, quei 
settori cioè che danno la connotazione 
“industriale” al nostro  territorio ed hanno bi-
sogno di sostegno affinché continuino a far 
girare l’economia e l’occupazione. E’ rima-
sto comunque aperto un interrogativo che 
solo con il gettito della prima rata scaduta 
il 18 giugno scorso riusciremo a chiarire. 
Col passaggio dall’Ici all’Imu, il Ministero 
dell’economia ha presunto un maggior 
introito per le casse comunali di oltre 507 
mila euro, già portate in detrazione dei fondi 
Statali che avremmo dovuto ricevere. Al 
nostro ufficio tributi, alla pari di tante altre 
realtà comunali, risulta una stima nettamen-
te inferiore. Ma in un quadro confuso, che 
non a caso ha portato ad una proroga dei 
termini tale per cui gli Enti Locali possono 
presentare il bilancio addirittura entro il 31 
agosto, siamo comunque soddisfatti di ave-
re impostato e approvato il nostro nei giorni 
scorsi, nella speranza di non dover portare 
correttivi a settembre.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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Una sostanziale condivisione sulle scelte opera-
te sul fronte delle imposte, visioni diverse sul piano 
delle opere pubbliche e al momento di esprimere il 
voto sul bilancio nel suo complesso. La lunga se-
duta che ha portato all’approvazione della manovra 
finanziaria 2012 in tempi inediti rispetto agli usuali a 
causa delle politiche di Governo, ha toccato i temi 
più caldi dell’azione amministrativa e più incidenti 
sulla vita del cittadino. Il documento approvato dalla 
maggioranza dopo una serie di punti preliminari che 
ne costituiscono il presupposto, ha coniugato ter-
mini divenuti ormai familiari in tempi di crisi: equità 
e rigore. A fronte dei vincoli sempre più stringenti 
imposti dal patto di stabilità e della drastica riduzio-
ne delle risorse statali (1 milione e 350 mila euro in 
meno), è stata fatta una analisi attenta della spesa 
corrente ed una severa politica di riduzione e ra-

Bilancio, centralità al “sociale”
Fra tagli e razionalizzazioni, approvata la sofferta manovra finanziaria

Manutenzione straordinaria delle strade 
per 250mila euro, realizzazione della rotato-
ria in un punto critico della viabilità cittadina 
(l’intersezione fra le vie Chiesa-Torres-Delle 
Querce) con una spesa di 200.000 € e della 
bretella di collegamento tra i bypass di via 
Brandoni e Alighieri per alleggerire dal traf-
fico pesante l’Acquaviva (869.000€). Viabilità 
e non solo nel piano delle opere pubbliche 
visto che si annuncia anche la prima tranche 
del restauro e risanamento conservativo del 
convento di Sant’Agostino per 660.000 mila 
euro grazie a un contributo con fondi Arcus 
a totale carico dello Stato. E inoltre, si in-
veste sulle energie rinnovabili, dotando di 
impianti fotovoltaici le coperture della tribu-
na dello stadio “Mancini” (192.000 €) e del 
deposito del Cerretano (325.000 €).
Non mancano poi interventi dalla gestione 
più elastica, vedi il centro di aggregazione 
alle Fornaci, il completamento dell’amplia-
mento del cimitero e la riqualificazione della 
parte “vecchia”, la manutenzione straordi-
naria degli impianti sportivi e degli immobili 
scolastici, nonché la valorizzazione dell’ar-
redo urbano e del verde del Parco del Mo-
numento. Un elenco nel quale “non dimen-
tichiamo, fuor di ogni sotterfugio e senza 
sottrarci alle nostre responsabilità, anche 
la nuova scuola media, in ritardo per i noti 
problemi della ditta affidataria specchio 
delle difficoltà economiche attuali, ma que-
st’opera rimane prioritaria e si farà: stiamo 
operando in tal senso e quanto prima dare-
mo notizie certe sull’esecuzione dei lavori”, 
ha detto il vicesindaco Serenelli relazionan-
do in Consiglio ove il punto ha riscosso i 
voti positivi della maggioranza.

Il piano delle
opere pubbliche

Rotatoria incrocio vie Chiesa-Torres

zionalizzazione della stessa. In parole semplici, 
tagliare il tagliabile, evitando nei limiti del possibile 
di fare leva sulla tassazione per recuperare risorse. 
Ne sono derivate economie laddove la spesa non 
è rigida per obblighi di legge o contratti già sotto-
scritti (manifestazioni turistiche, culturali e sportive, 
i versanti più colpiti) e una progressiva diminuzione 
strutturale del costo del personale, “sforbiciando” 
così circa 350 mila euro. Con una scelta netta e 
precisa, l’Amministrazione ha inoltre deciso di non 
penalizzare ma anzi potenziare il settore sociale, 
cui sono stati destinati 80.000 euro in più rispetto 
all’anno passato. Alcuni servizi sono stati ampliati 
(colonie marine, assistenza handicap, assisten-
za domiciliare) mentre altri che erano finanziati da 
fondi regionali, sono stati assicurati con somme in 

continua a pagina 2

Si alzano le temperature, si apre il 
ventaglio delle proposte estive. Il pro-
gramma che potete scorrere a pagina 
tre, riassume date, interpreti ed eventi 
di un cartellone approntato in economia 
esaltando lo spirito di collaborazione tra 
enti, associazioni culturali, giovanili e di 
volontariato. Un cartellone in cui ritrovia-
mo perni del palinsesto ma anche piace-
voli new entry. Torna la rassegna Ingiro-
gustando a cura dello studio Ideazione: 
cinque appuntamenti a partire dal primo 
giovedì di luglio all’insegna dell’enoga-
stronomia nei diciotto punti di ristoro che 
offrono menù a prezzi convenzionati in 

Estate castellana, tra conferme e novità
Con Ingirogustando, Agorabilia e Conversazioni in giardino

una cornice arricchita da spettacoli, mo-
stre,  giochi e animazione. Si confermano 
un caposaldo anche le Conversazioni in 
giardino della fondazione Ferretti e Italia 
Nostra, quest’anno in versione itinerante 
in luoghi simbolo dell’arte e dell’ambiente. 
Si ripeterà anche la bellissima esperien-
za di “Ogni giorno Vale” e accanto alle 
tradizionali sagre di quartiere si afferma 
il progetto “Agorabilia” frutto della crea-
tività e dell’entusiasmo dei giovani che 
hanno riunito talenti e finalità benefiche 
in “Dove si incrociano le vie”: un segnale 
di solidarietà, vivacità e intraprendenza 
da prendere ad esempio.

Rete fognaria, lavori in corso all’incrocio del Gatto nero
Intervento di 115mila euro per adeguare le linee ed evitare i rischi di esondazione

Un intervento di portata storica, volto a risol-
vere in maniera definitiva le esondazioni che ca-
ratterizzano la zona fra il Gatto Nero e il centro 
commerciale Oasi allorchè la pioggia scende in 

maniera insistente. L’APM, società che gestisce 
il servizio idrico integrato, sta effettuando l’ade-
guamento della rete fognaria al’incrocio fra le 
vie Recanatese e Jesina: un progetto di 115mila 
euro a totale carico dell’azienda, che sta sosti-
tuendo le vecchie e non più adeguate tubazioni 
con una nuova condotta partendo dall’attuale 
pozzetto posto alla destra di via Recanatese (nel 
senso di marcia verso il centro storico) fino al 
fosso del vallato. Si migliorano le caratteristiche 
tecniche dell’impianto con manufatti prefabbricati 
di dimensioni più robuste (150x100 e 200x150 a 
seconda dei tratti) rispetto agli 80 cm dei prece-
denti e si amplia il numero dei pozzetti d’ispezio-
ne: dettagli complicati per i profani, che tuttavia 
rendono l’idea dell’impegno volto ad agevolare 
al massimo il deflusso delle acque eliminando 

così i rischi di smottamento ed eventuali proble-
mi alla viabilità ed incolumità pubblica. Un lavoro 
per altro preliminare a quello ancor più esteso 
che verrà effettuato per l’adeguamento delle due 
condutture a monte e per l’inversione del corso 
delle acque all’altezza della contrada Albanacci. 
Un aspetto di cui - a seguito di lottizzazione - si 
prenderà cura un privato, concretizzando un al-
tro intervento che si attende da anni. Le acque 
meteoriche attualmente viaggiano in direzione 
Vallato–Acquaviva, trasportando masse che da 
Campocavallo attraversano tutta la città per diri-
gersi verso il Musone: con l’inversione, le acque 
defluiranno direttamente al fiume alleggerendo 
l’intero sistema. A lavori ultimati, si procederà poi 
alla sistemazione della rotatoria provvisoria che 
sta attualmente regolando il traffico.

Iniziati i lavori affidati ad Enel Sole, 
la società che dal 1° aprile ha in gestio-
ne il servizio di manutenzione ordinaria 
preventiva, straordinaria, l’adeguamento 
normativo e tecnologico e la riqualificazio-
ne complessiva dell’intera rete della pub-
blica illuminazione. Il primo lotto riguarda 
le vie: Asiago, Baracca, Cadorna, Cairoli, 
Carso, Colombo, Della Rocca, Donizzet-
ti, Filzi, Fratelli Bandiera, Gigli, I Mag-
gio, Leoncavallo, Matteotti, Redipuglia, 
Tagliamento, XXIV Maggio. L’intervento 
consiste nella sostituzione di armatura, 
cablaggi e corpi illuminanti con lampade 
la cui potenza viene definita di volta in vol-
ta dal calcolo illuminometrico nel rispetto 

Illuminazione pubblica, partita la riqualificazione
Enel Sole al lavoro per la sostituzione delle armature e dei corpi illuminanti

delle prescrizioni del codice della strada. 
Gli addetti stanno controllando altresì le li-
nee interrate e i pali, di cui verrà poi effet-
tuata la tinteggiatura. L’accordo di 9 anni 
siglato tra Amministrazione ed Enel Sole, 
permette al Comune di modernizzare e 
mettere in sicurezza le linee con la stessa 
cifra che veniva assorbita dal solo consu-
mo di energia elettrica. Ciascun elemento 
della rete viene al contempo dotato di una 
targhetta con un codice identificativo ed 
il numero verde di pronto intervento che 
qualsiasi cittadino può chiamare (800 901 
050) per segnalare guasti che a seconda 
della tipologia vengono risolti in un arco di 
tempo oscillante fra le 3 e le 48 ore.
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Fra tagli e razionalizzazioni, approvata la sofferta manovra finanziaria

bilancio per garantirne la continuità (taxi sociale, 
centro pomeridiano). Confermato, inoltre, il fondo 
unico straordinario per il sostegno ai redditi dei 
disoccupati (che tuttavia non potrà essere sommi-
nistrato sotto forma di voucher lavorativo proprio 
per le limitazioni introdotte dalla legge alla voce 
“personale”) e quello per la gestione delle situa-
zioni di particolare disagio e indigenza. A fronte di 

investimenti previsti – si veda a parte l’elenco del-
le opere pubbliche – per circa due milioni e mezzo 
di euro, l’equilibrio viene ricercato attraverso gli 
introiti derivanti da alienazioni, oneri di urbanizza-
zione e gettito fiscale. In questo senso, le aliquote 
applicate stimano un introito diretto di 1.150.000 
euro fra Imu, addizionale Irpef (dove c’è il pas-
saggio dall’aliquota unica a un sistema calibrato 
per fasce di reddito per la prima volta con esen-

zione totale fino ai 10.000 euro) 
e tassa sui rifiuti, adeguata agli 
indici Istat ma riscossa diretta-
mente dal Comune e non più 
tramite Equitalia ottenendo un 
risparmio e un maggior control-
lo dei flussi. Dopo la relazione 
dell’assessore Serenelli e quel-
la dettagliata del presidente del 
collegio dei revisore dei conti, si 
è aperto il dibattito. Le posizioni 
dei vari gruppi consiliari sono 
quelle riportate a pag. 4 nei ri-
spettivi spazi: l’opposizione ha 
motivato la sua contrarietà non 
certo sull’aspetto tecnico-forma-
le del bilancio che è ineccepibi-
le, ma sul progetto politico che 
sta a monte, tornando a solleci-
tare una soluzione per la nuova 
scuola media e per le aziende 
partecipate del Comune sulla 
cui gestione sono state fatte nu-
merose osservazioni.

Bilancio, centralità al “sociale”

Il sole picchia, l’estate 
comincia a farsi sentire, ma 
è questo il tempo per fare 
prevenzione i vista della sta-
gione invernale. Per allevia-
re le fatiche degli spalatori 
e liberare più velocemente 
i marciapiedi, il gruppo co-
munale di Protezione Civile 
è stato dotato di una turbina 
professionale. Alimentato a 
benzina, il mezzo permette 
di aspirare e polverizzare la 
neve, arrivando fino a quat-
tro metri e sostituendosi così 
agli sforzi del lavoro manuale. “L’attrezzatura è im-
portante quanto l’organizzazione - osserva il coordi-
natore Carlo Ascani - l’emergenza dello scorso feb-
braio è stata affrontata egregiamente ma ha anche 

Una turbina da neve per la protezione civile

Aggiornato il calendario, aumentano responsabilità e controlli

Scocca l’ora della raccolta differenziata spinta

Scatta la nuova fase della raccolta differen-
ziata. La rimozione dei contenitori residui pre-
senti sulle strade cittadine - i cassonetti bianchi 
per gli imballaggi misti, quelli grigi dell’indifferen-
ziata nelle zone industriali e le campane verdi e 
gialle - è stata avviata. Ogni traccia del vecchio 
sistema ha i minuti contati. Detto così, sembra 
un ultimatum ma si tratta di un salto di qualità 
per innalzare la già lusinghiera percentuale di 
raccolta differenziata. Mentre questo numero va 
in stampa, si sta completando la consegna dei kit 
per separare le frazioni (plastica e vetro-metalli) 
cui si estende il “Porta a Porta”. Ogni utente sta 
pertanto ricevendo il calendario aggiornato che 
comprende il ritiro del vetro ogni mercoledì (in 
estate abbinato all’umido) e della plastica nella 
giornata di sabato, oltre al manuale del rifiutolo-
go che riepiloga ogni genere di indicazione utile 
e introduce la novità del conferimento dei piatti 
di plastica usati (ma senza residui di cibo), nella 
frazione “plastica”.
E’ una versione più spinta e completa del ser-
vizio, che chiama il cittadino ad una attenzione 

e collaborazione ancor maggiore. Si applica il 
principio secondo cui il rifiuto appartiene a chi 
lo produce e pertanto ne ha responsabilità del 
corretto smaltimento. L’obiettivo del 65% entro 
fine 2012 passa attraverso un sforzo congiunto 
e controlli intensificati per prevenire fenomeni di 
abbandono: il territorio verrà monitorato tramite 
postazioni di videosorveglianza installate dalla 
polizia locale, vigilanza degli ispettori ambientali 
in borghese sia in orari diurni che notturni e dei 
due nuovi collaboratori “lsu” in capo all’ufficio 
ambiente, che muniti di pettorina rinfrangente 
e tesserino di riconoscimento, avranno il com-
pito di perlustrare ogni zona al fine di segnalare 
eventuali scorrettezze.
Cambio di passo totale per le attività industriali, 
raggiunte ex novo dal servizio. In tal caso, i pas-
saggi avvengono con queste frequenze: lunedì 
plastica, sabato carta e cartone, mentre i rifiuti 
indifferenziati vanno conferiti in apposito conte-
nitore ritirato esclusivamente di giovedì. Non è 
pertanto più previsto il conferimento diretto pres-
so il Centroambiente o in nessun altro sito.

Un regolamento per l’occupazione temporanea di uso pubblico
Uno strumento nuovo per disciplinare in ma-

niera esatta e puntuale la collocazione sul suolo 
pubblico a titolo temporaneo di elementi di varia 
natura: i pergolati e/o arredi esterni, forse più co-
munemente noti come dehors. Soluzioni volte a 
favorire la fruizione turistico sociale del territorio 
e a valorizzare le attività per la somministrazione 
di alimenti e bevande presenti nel centro storico 
e nelle frazioni. Con il termine “suolo pubblico”, si 
intendono le aree ed i relativi spazi soprastanti e 
sottostanti, appartenenti al demanio od al patrimo-
nio indisponibile del Comune, comprese le zone 
mercatali, nonché le aree di proprietà privata sulle 
quali risulta regolarmente costituita, nei modi di 
legge, una servitù di 
pubblico passaggio 
o di uso pubblico. Gli 
oggetti “temporanei” 
sono invece puntual-
mente identificati ed 
elencati dal regola-
mento: tavoli e se-
die, pedane in legno 
adeguatamente trat-
tate per resistere agli 

agenti atmosferici e provviste di rampa di accesso 
per il superamento delle barriere architettoniche, 
fiorerie, ombrelloni, coperture e tende a sbraccio 
con colori uniformi, consoni al decoro urbano ed al 
tessuto edilizio circostante. Strutture la cui siste-
mazione non deve in alcun modo contrastare con 
le norme del Codice della Strada e che a seconda 
dell’impatto impongono il rilascio di una autoriz-
zazione di diversa natura: un semplice permesso 
all’uso di suolo pubblico per sedie, tavoli, pedane, 
elementi di delimitazione verticale, cui si aggiun-
ge una segnalazione certificata di inizio attività 
per le tende a sbraccio e un nulla osta a costrui-
re per le coperture realizzate in ferro, alluminio o 

legno. Il regolamento ridisegna 
poi i confini della temporalità, 
distinguendo tra arredi esterni 
stagionali e continuativi: i primi 
non devono superare i 270 gior-
ni consecutivi, gli altri possono 
raggiungere una durata massi-
ma di cinque anni. Il testo inte-
grale è pubblicato all’indirizzo: 
http://www.comune.castelfidar-
do.an.it/upload/21/1906.pdf.

Educazione alla legalità, prove pratiche di fine corso
Si è svolto a fine maggio presso il piazzale della ditta 

Brandoni, il corso teorico pratico di educazione stradale 
promosso dalla Polizia Locale finalizzato al conseguimento 
del CIGC, il  cosiddetto “patentino”. I formatori della Federa-
zione Motociclistica hanno trasmesso ai circa 150 allievi tut-
te le informazioni utili suddividendo l’attività in tre momenti. 
La prima fase denominata “tredicesima ora” tenuta dal refe-
rente per le Marche Piergiorgio Bontempi ha approfondito il 
concetto di “separazione dal mondo costretto” nell’età ado-
lescenziale, cioè la conquista dall’oggi al domani dell’auto-
nomia che si va a riversare sulla complessità della viabilità 
ma non corrisponde a un’effettiva esperienza e percezione 
del rischio reale. Un giovane pilota emergente - Cristiano 
Erbacci, mondiale Superspot 600 - si è prestato a mostrare 
il corretto utilizzo delle protezioni passive e l’importanza di 
indossare un casco integrale anziché un jet, onde evitare 

segue dalla prima pagina

Pergolati e arredi esterni: quali sono o come vanno installati

orientato le azioni da intrapren-
dere: con la turbina, il problema 
degli accumuli ai lati delle strade 
che molto spesso invadono e 
ostruiscono i passaggi pedonali, 
viene risolto più in fretta”. “Con-
tinua l’impegno dell’Amministra-
zione per potenziare la dotazio-
ne tecnica del gruppo” spiega 
l’assessore Massimiliano Russo, 
ringraziando per la sensibilità 
Carifano e Provincia i cui contri-
buti hanno finanziato l’acquisto 
presso il negozio specializzato 
di Quattrini. Seppur nuovo come 

presenza sul territorio, lo sportello bancario di via 
Meucci dimostra sensibilità e attenzione: “è un cip 
di partenza per una più ampia collaborazione”, dice 
il direttore di filiale Valerio Sammarco.

traumi maxillofacciali in caso di incidente. La seconda fase 
(“lezione statica”) è stata centrata sulla corretta posizione 
da assumere sul mezzo, come effettuare correttamente la 
frenata a seconda del fondo stradale, la manutenzione, 
gli accorgimenti in caso di scarsa visibilità. La terza fase 
è consistita nello svolgimento di una esercitazione pratica 
su di percorso predisposto in linea con quanto previsto dal-
la normativa: rettilineo con frenata a fine percorso, l’“otto” 
finalizzato a prendere dimestichezza con lo sterzo del ci-
clomotore ed il mantenimento dell’equilibrio in curva. Varie 
e gradite le visite: quella di Lucio Nicolini, referente provin-
ciale della ditta Sicurezza e Ambiente, che ha messo a di-
sposizione tre caschi integrali, i volontari della Croce Verde 
che hanno effettuato una dimostrazione di primo soccorso 
e ovviamente il Comandante Franco Gerboni e il tenente 
Paolo Tondini che hanno coordinato l’iniziativa.



3 Giugno 2012

cultura

Domenica 1 - 8 - 15 - 22 (Parco delle Rimembranze, dalle ore 17:30)
Agorabilia a cura dell’associazione “Dove si incrociano le vie”. Animazione, 
artisti di strada, musica, associazioni di volontariato, mercatini e molto altro.

Mercoledì 4 (Giardini Palazzo Mordini, ore 21:15)
Conversazioni in giardino: “La Sibilla: natura, paesaggi, sentieri, miti 
e misteri dei Sibillini” con il biologo Simone Gatto e la scrittrice Barbara 
Cerquetti. Ingresso libero.

dal 5 luglio al 5 agosto (Auditorium S.Francesco)
Mostra in mostra “Modellismo agricolo, navale e scacchistico”, a cura 
di Giampaolo Bottegoni, Ubaldo Pierini e Palmiro Possanzini. Orari: Mat-
tina: solo lunedì su appuntamento. Pomeriggio dalle 16:00 alle 19:00. Il 
giovedì fino alle 23:00. Domenica chiuso.

Giovedì 5 (Centro storico, ore 20:00 / 24:00)
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio enogastronomico in collabora-
zione con i ristoratori e operatori commerciali del centro storico a prezzi 
di degustazione.

Venerdì 6 (Parco delle Rimembranze, ore 21:30)
“La Bella e la Bestia” a cura del Teatro del Canguro. Ingresso € 6,00,  
ridotto per famiglie con n. 2 bambini € 5,00 cad.
Info: 071/82805, info@teatrodelcanguro.it.

Sabato 7 (Parco delle Rimembranze, ore 21:00)
“Agorabilia” a cura dell’associazione “Dove si incrociano le vie”. Anima-
zione, artisti di strada, musica, associazioni di volontariato con la parte-
cipazione straordinaria di Niccolò Fabi.

Mercoledì 11 (Giardini Palazzo Mordini, ore 21:15)
Conversazioni in giardino: da un salto nel buio… le grotte di Frasassi. 
“La scoperta della Grotta grande del vento - l’emozione di esserci” con 
Mauro e Maurizio Bolognini.

Giovedì 12 (Centro storico, ore 20:00 / 24:00)
“Ingirogustando sotto le stelle”

dal 12 al 15 Cerretano bier fest

Domenica 15 (P.le Don Minzoni, ore 8:30 / 15:00)
“1° Motoraduno Motoclub Fuorigiri”.

Mercoledì 18 (Giardini Palazzo Mordini, ore 21:15)
Conversazioni in giardino: il sogno… del tempo. “Tonino Guerra a Ca-
stelfidardo” a cura di Beniamino Bugiolacchi.

Giovedì 19 (Centro storico, ore 20:00 / 24:00)
“Ingirogustando sotto le stelle”.

Giovedì 19 (Chiesa Sant’Agostino, ore 21:15)
concerto per pianoforte di “Musica romantica” con il maestro Vincenzo 
Paolini. A cura de l’Agorà di Castelfidardo. Info: 071.7821911.

Mercoledì 25 (Giardino Villa Ferretti - Monte Oro, ore 21:15)
Conversazioni in giardino: “Tango Nuevo” musiche di Astor Piazzol-
la. Concerto del trio Michelangelo 70: Emiliano Giaccaglia (pianoforte), 
Michele Torresetti (violino), Amin Zarrinchang (contrabbasso). Voce reci-
tante: Moreno Giannattasio. Al termine visita guidata alla collezione d’ar-
te di Villa Ferretti. Ingresso su prenotazione. Info: 071.780156.

Giovedì 26 (Centro storico, ore 20:00 / 24:00)
“Ingirogustando sotto le stelle”.

Sabato 28 (Fondazione Ferretti - Selva di Castelfidardo, ore 21.15)
Conversazioni in giardino: “Spiragli”, sospiri, parole, sussulti  e… ar-
monie nel bosco. Con: Stefano Rosetti, Janula  Malizia, Maria Lampa, 
Davide Bugari, Paola Mancinelli, Paola Frontini, Moreno Giannattasio, 
Aura Lancioni, Eugenio Paoloni, Daniele Carlini. 

Sabato 28 e Domenica 29 (Parco del Monumento)
“Ogni giorno Vale”.

dal 27 al 29 (Acquaviva)
Sagra degli “gnocchi sa la papera”.

Giovedì 2 agosto (Centro storico, ore 20:00 / 24:00)
“Ingirogustando sotto le stelle”.

dal 3 al 5 agosto (Quartiere Sant’Agostino)
“Sagra della picciona”.

Eventi luglio

Il programma culturale estivo concepito all’insegna della 
crisi economica che ci attanaglia, non ha impedito a Fonda-
zione Ferretti, Italia Nostra con il patrocinio del Comune e in 
collaborazione con la civica scuola di musica “Paolo Soprani”, 
Rossini pianoforti e la rete Marche Musei, di proporre piacevoli 
serate di alto livello e nel contempo promuovere luoghi signifi-
cativi del territorio: Palazzo Mordini, Villa Ferretti, Fondazione 
Ferretti. All’insegna dei “profeti in patria”, le serate sono state 
organizzate per offrire l’opportunità a giovani e meno giovani 
che svolgono la propria attività culturale nell’area della Bat-
taglia di Castelfidardo, di esprimersi in location di eccellenza 

Conversazioni in giardino all’insegna dei “profeti in patria”

Dove si incrociano le vie è un’associazione che propone 
cooperazione e l’incontro tra le realtà locali e internazionali, è 
uno stile di vita, un modo di confrontarsi con la realtà di ogni 
giorno. È un luogo di arrivo e di partenza insieme. 
Nello spazio dell’incrocio, infatti, chi cammina, chi è in 
viaggio, accetta di contaminarsi con altre vie. Siamo 
un gruppo di giovani che ha avuto un’idea di cambia-
mento e hanno deciso di metterla in pratica. Siamo 
le band della nostra zona che chiedono sostegno per 
realizzare i loro progetti. Siamo tutti quei ragazzi che 
non si fermano, ma cercano di costruire. Siamo le as-
sociazioni da cui singolarmente proveniamo. Siamo, 
più in generale, tutti coloro che si riconoscono nei 
valori di legalità, pace, solidarietà e crescita umana. 
Siamo capacità di trovare sempre nuove vie per ren-
dere concreti questi valori. Siamo necessità e gioia di 
incontro con te, con le associazioni che conosci, con le batta-
glie in cui credi, con le forme sempre nuove che i nostri valori 
fondanti assumono nel tuo mondo. Dopo il bel debutto del-
l’estate scorsa, “Dove si incrociano le vie” propone il progetto 
“Agorabilia”, offrendo alla città piacevoli serate per valorizzare 
il Parco del Monumento, dando ampio spazio alle realtà di vo-
lontariato locale, a cui si affiancheranno giovani intraprendenti 
e artisti di strada (giocolieri, clown, musicisti, pittori…). Una 
cornice scelta per sostenere la realtà ugandese dell’orfanotro-
fio St. Jude Children’s Home, cui verranno consegnati i ricavati 
attraverso il missionario responsabile Fratel Elio Croce.

Progetto Agorabilia, il clou con Niccolò Fabi
Dove si incrociano le vie, estate di eventi e solidarietà al Parco del Monumento

Unitre, una splendida maggiorenne
Chiuso il 18° anno accademico seguito da 325 allievi

Grande partecipazione ha caratterizzato la cerimonia di chiu-
sura del 18° anno accademico dell’Università delle Tre Età, Uni-
tre. Ospite d’onore, il dottor Maurizio Pincherle, neuropsichiatra 
infantile che seguendo le orme del padre Mario – archeologo 
di chiara fama – si è addentrato nel tema della prolusione “Il 
mistero della grande piramide di Cheope: un esperimento nella 
camera del re”, catturando con grande dovizia di particolari e di 
personali scoperte l’attenzione del folto pubblico. La presidente 
Lucia Vinci Scarnà (foto a destra con il sindaco Soprani) ha poi 
effettuato un breve consuntivo: “18 anni sono ormai una storia 
lunga, fatta di sacrifici, tenacia ed entusiasmo – ha detto – una 
storia che ha ben inserito l’Unitre nel tessuto sociale, quale im-
portante punto di riferimento culturale.” L’anno è stato ricco di 
iniziative e cambiamenti: nuovi volontari, l’informatizzazione, la 

creazione del sito per dare 
una marcia in più. Sono 
stati istituiti ben 15 corsi 
e 30 laboratori per offrire 
un’ampia scelta. Dice uno 
scrittore che “non è colto 
chi sa tante cose, ma chi ha 
il vivo interesse di sapere e 
di conoscere”. E’ quanto hanno dimostrato i 325 allievi: entu-
siasmo e desiderio di allargare i propri orizzonti. Unitre significa 
collaborazione. “Abbiamo lavorato con impegno costante, in 
silenzio, all’insegna della solidarietà, dell’amicizia e dell’intesa 
reciproca, valori che hanno consentito di raggiungere gli obiet-
tivi programmati”. La prof. Scarnà ha ringraziato il consiglio di-
rettivo, il direttore dei corsi prof. Anita Stramigioli, il personale di 
segreteria, i docenti, l’Amministrazione, i dirigenti delle scuole 
medie in particolare la “Soprani”, il geometra Franco Baraba-
ni e la ditta Rossini Pianoforti che ha messo a disposizione 
lo strumento per l’apprezzato intervento musicale del maestro 
Vincenzo Paolini. Dopo il gradito saluto del sindaco Mirco So-
prani che ha rivolto parole di elogio spronando a continuare 
lungo questa strada che “tiene giovane la mente”, la serata si 
è conclusa con l’apertura della mostra dei lavori eseguiti con 
grande passione dagli allievi dei vari laboratori. Appuntamento 
al prossimo anno accademico: iscrizioni dal 10 settembre pres-
so la segreteria di via Mazzini 27. Nella foto a sinistra, la gita 
effettuata in Sicilia nei luoghi del “commissario Montalbano”.

sotto il profilo architettonico, storico ed ambientale su vari ar-
gomenti, realizzando il progetto di dare voce ai nostri talenti lo-
cali, come spiegano Eugenio Paoloni presidente della Fonda-
zione Ferretti e Daniele Carlini presidente della locale sezione di 
Italia Nostra. I “profeti in patria” sono il naturalista Simone Gatto, 
la scrittrice Barbara Cerquetti; gli speleologi Mauro e Maurizio 
Bolognini, il cittadino benemerito Beniamino Bugiolacchi, i musi-
cisti Emiliano Giaccaglia, Michele Torresetti, Amin Zarrinchang; 
i poeti, attori e musicisti Stefano Rosetti, Janula Malizia, Maria 
Lampa, Davide Bugari, Paola Mancinelli, Paola Frontini, More-
no Giannattasio, Aura Lancioni, Eugenio Paoloni.

Dal 4 al 28 luglio, Fondazione Ferretti e Italia Nostra propongono location d’eccellenza

Domenica 1 luglio 
ore 17:30 – Mercatino con associazioni di volontariato, giovani 
intraprendenti e artisti di strada; ore 20:00 – Cena solidale con 

porchetta, birra, dolci e macedonia (il ricava-
to della cena sarà devoluto all’ orfanotrofio St. 
Jude); ore 21:00 – Serata musicale.
Sabato 7 luglio
ore 21:15 – Concerto con la partecipazione 
straordinaria di Niccolò Fabi (esibizione chi-
tarra e voce). Aprono la serata i Turkish Cafè 
e Stefano Filipponi (X Factor 2010). Ingresso 
a offerta.
Domenica 8 luglio
ore 17:30 – Mercatino con associazioni di 
volontariato, giovani intraprendenti e artisti 
di strada; ore 19:00 – Aperitivo con reading 

a cura dell’ associazione “Il posto delle fragole”; ore 20:00 
– Cena solidale con porchetta, birra, dolci e macedonia; ore 
21:00 – Noxter: “Furioso opera rock”, concerto teatrale libera-
mente inspirato all’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto.
Domenica 15 luglio
ore 20:00 – Cena solidale con porchetta, birra, dolci e macedo-
nia; ore 21:00 – Serata comica con “Gli Esperti rispondono“ e 
le realtà sportive di Castelfidardo.
Domenica 22 luglio 
ore 19:00 – Fest’aperitivo; ore 20:00 – Cena solidale e spettacolo 
della compagnia Teatranti per caso, dal titolo “Corna per corna”.
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politica: la voce del consiglio comunale

Cambiano i tempi, ma non lo spirito delle scelte
Lo scorso 12 giugno il Consiglio comu-
nale, a poco più di un anno dall’insedia-
mento della nuova amministrazione, ha 

approvato  il bilancio preventivo dell’anno 2012. In pra-
tica si è trattato del primo e più importante atto di natura 
politica di Solidarietà popolare in questo suo 5° mandato 
al servizio della città. Bisogna ammettere che è stato un 
bilancio sofferto,di non facile stesura, sia per i tempi che 
ha richiesto - non ricordo di essere mai arrivati ad appro-
vare il bilancio nel mese giugno - dovuti principalmente 
alle direttive del Governo in ordine all’introduzione del-
l’IMU, sia per i notevoli ed ingenti tagli di fondi di cui si è 
dovuto tener conto. Mai come quest’anno, a seguito dei 
vari decreti salva-Italia, il nostro Comune ha dovuto met-
tere in atto un’operazione di totale revisione dei capitoli 

di spesa, nonché di discernimento degli investimenti da 
attuare. Riteniamo che alla fine il risultato sia quanto di 
meglio si potesse fare. Si è cercato di ridurre al minimo 
l’impatto della nuova tassa patrimoniale introdotta dallo 
Stato e di non aumentare le altre imposte, valutando at-
tentamente, anche attraverso varie simulazioni, l’appli-
cazione delle aliquote e tutelando in particolare le fasce 
più deboli e svantaggiate. Si è poi fortemente voluto 
lasciare inalterati tutti i servizi di natura sociale rivolti 
a disabili, anziani, disoccupati e persone in difficoltà, 
nonostante dalla Regione arrivino ogni anno sempre 
meno contributi e risorse. Tale scelta, non facile da 
perseguire visti i fondi di bilancio, ci rende orgogliosi 
perché l’attenzione al sociale ha sempre contraddistinto 
il nostro movimento sin dalla nostra fondazione ed è 

significativo che anche in momenti di difficoltà ciò non 
venga meno. Sono state infine individuate le opere pub-
bliche più necessarie e di attuazione immediata, quelle 
che puntano a garantire l’incolumità e la sicurezza dei 
cittadini, finanziabili attraverso l’alienazione di alcuni 
beni non necessari all’Ente. Purtroppo a farne le spese 
sono stati i capitoli meno “essenziali”, come la cultura 
ed il turismo ma, come movimento, ci impegneremo a 
mantenerne comunque alta l’offerta qualitativa e quan-
titativa, attraverso la collaborazione e la sinergia con i 
Comuni vicini, i privati e tutte le associazioni culturali 
presenti sul territorio. Sicuramente l’esperienza di que-
sto bilancio ci insegna che “i tempi sono cambiati”, che i 
progetti inseriti nel nostro manifesto elettorale dovranno 
probabilmente essere rivisti e/o ricollocati in un crono-

programma che tenga conto della crisi economica in 
atto e delle risorse a disposizione. Cercheremo comun-
que di portare a termine gli impegni presi con gli elet-
tori e di non lasciare nulla di intentato e irrealizzato. La 
nostra priorità rimane ovviamente la realizzazione della 
nuova scuola media, opera già finanziata ed oggetto 
di bando ma attualmente ferma a causa delle difficoltà 
della ditta aggiudicatrice della gara; ci stiamo adope-
rando affinchè la situazione si sblocchi il prima possibile 
e siamo pronti ad adottare tutte le misure necessarie 
- anche un eventuale nuovo bando - perché quest’ope-
ra così necessaria per la nostra città non rimanga solo 
sulla carta ma diventi realtà.

Tommaso Moreschi
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Aliquote adeguate, ma criticità nelle partecipate e nella casa di riposo
Lunedì 11 giugno è 
stato approvato il bi-
lancio di previsione 

per l’esercizio 2012 e noi come gruppo del Partito 
Democratico ci siamo astenuti sulle scelte dell’Am-
ministrazione Comunale su IMU e Irpef mostrando-
ci compatti insieme a tutta la minoranza. Abbiamo 
ritenuto le aliquote applicate adeguate e non ec-
cessivamente onerose per i cittadini considerando 
la necessità di coprire il taglio dei contributi statali 
dovuti alle manovre restrittive che si sono succedu-
te con Berlusconi e poi con Monti. Apprezzabile lo 
scaglionamento dell’aliquota Irpef assecondo degli 
scaglioni di reddito. 
Sul bilancio, abbiamo evidenziato le criticità del-

la Pluriservizi dove già da alcuni anni i conti non 
tornano, abbiamo proposto inoltre che si doti di un 
consiglio di Amministrazione con un rappresentan-
te della minoranza, a costo zero per i cittadini, per 
controllare e verificare l’andamento finanziario. Ab-
biamo chiesto che il bilancio della Pluriservizi venga 
elaborato in maniera che siano leggibili all’interno 
i bilanci delle singole attività. Per la Farmacia Co-
munale Centro che molto probabilmente è l’unica in 
Italia ad essere in perdita per ben 75.000,00 euro 
abbiamo proposto che l’amministratore faccia una 
dettagliata relazione sull’andamento economico 
dell’attività ogni tre mesi.
Abbiamo evidenziato la situazione della nuova 
scuola media per la quale non si vede ancora 

l’inizio dei lavori. Alcune criticità le abbiamo evi-
denziate riguardo gli asili nido e, anche alla luce 
della discussione tenutasi nella seduta preceden-
te, ci aspettavamo ulteriori risorse per aumentare 
il numero dei posti convenzionati e quindi estende-
re le convenzioni alle nuove strutture presenti sul 
territorio. Per non parlare della casa di riposo che 
rappresenta circa un ventesimo dell’intero bilancio 
comunale. 
Ricordiamo che a suo tempo abbiamo presentato 
una mozione con la quale chiedevamo di attivare 
il comitato consultivo con riunioni periodiche trime-
strali obbligatorie al fine di verificare costantemente 
l’andamento della gestione della casa di riposo ol-
tre ai requisiti di qualità del servizio reso. Abbiamo 

inoltre espresso il nostro parere positivo riguardo 
alle rotatorie perché le riteniamo opere necessarie 
per la sicurezza stradale. Dalla maggioranza inve-
ce non abbiamo riscontrato vitalità partecipativa alla 
seduta ma, anzi, un silenzio quasi assoluto se non 
si considera la lunga lettura della relazione dei re-
visori dei conti da parte dell’assessore alle finanze 
(riguardo ai revisori, ci occorre riconoscere abbiano 
fatto un buon lavoro). Nessun intervento hanno ri-
tenuto di dover fare i componenti di Solidarietà Po-
polare a sostegno del bilancio che, riteniamo, sia 
uno degli atti programmatori più importanti nella vita 
dell’Ente.

Lorella Pierdominici
Segretaria circolo PD Castelfidardo

Tempo di conti e di scelte improrogabili: vendere le farmacie
E’ stato approvato il bilancio di pre-
visione 2012, cioè lo strumento che 
l’amministrazione usa per programma-

re le scelte politico amministrative per l’anno in corso. 
Autentica anomalia se consideriamo che siamo a metà 
giugno, incombono i mesi estivi che di norma sono i più 
improduttivi e tolto dicembre rimangono tre mesi. Non 
è colpa della maggioranza, ma è colpa del governo e di 
questa benedetta Imu che ancora non si capisce quan-
to male farà alle tasche degli italiani. Cari concittadi-
ni,  la prima rata dell’Imu a Castelfidardo sarà leggera 
ma la prova del fuoco sarà la rata di dicembre: solo in 
quel frangente capiremo bene quale sarà l’importo che 
il governo dovrà incassare e i Comuni potranno solo 
essere esattori dello Stato. Anche quei Comuni virtuosi 

come il nostro, sempre attento a non aggravare i bilan-
ci (e questo è un merito che riconosco a Soprani e alla 
sua maggioranza politica) saranno chiamati ad alzare 
la leva fiscale nei confronti dei cittadini. Se il sindaco 
deciderà di protestare contro queste iniquità, dichiaro 
già da oggi che sarò al suo fianco. Veniamo dunque 
alle opere e alle scelte: come ho detto già in consiglio, 
le opere pubbliche in cantiere non hanno finanziamenti 
sicuri ma solo permute, alienazioni di capitali pubblici 
e oneri di urbanizzazione. Quindi molto dipende dal-
l’andamento generale dell’economia e della volontà 
privata di investire. Non ci sono soldi, quest’anno meno 
dell’anno scorso e le risorse che provengono dall’Imu 
saranno destinate allo Stato centrale per continuare a 
foraggiare lo speco e la cattiva gestione dei palazzi ro-

mani. E allora cosa fare? E’ giunta l’ora delle decisioni 
irrevocabili, quelle decisioni che in genere prendono gli 
imprenditori o le famiglie per tamponare un periodo di 
crisi e riuscire a rimanere a galla: vendere. Vendere 
soprattutto gli asset improduttivi ma che hanno un gran 
valore sul mercato e prevedere la privatizzazione di 
servizi che vanno garantiti, ma che ci costano molto 
e che non riusciamo a migliorare. Penso per esempio 
alle due farmacie comunali: una produce utili, anche se 
di gran lunga inferiori a quelli di una farmacia privata, 
un’altra registra delle perdite di gran lunga superiori 
agli utili della prima. Non credo sia possibile tollerare 
ancora che una farmacia possa avere perdite per più 
di 70mila euro: questo è il risultato della gestione pub-
blica e bisogna prendere atto che così non è più pos-

sibile andare avanti.  Vendiamo queste due farmacie 
o diamole in gestione a privati, o magari vendiamone 
una e privatizziamo l’altra. In un momento in cui non 
riusciamo a trovare soldi per la nuova scuola media 
questo potrebbe essere un modo per fare cassa e rea-
lizzare opere pubbliche. Un altro settore da privatizza-
re è quello della Casa di riposo: diamola in gestione. Il 
pubblico ha dimostrato di non reggere il passo con le 
gestioni private, quindi liberiamoci di questi carrozzoni 
e limitiamoci al controllo e alla garanzia che i servizi 
siano erogati e siano erogati in modo eccellente. Una 
botta di conti? Solo con questi provvedimenti potrem-
mo garantirci, tra risparmi e maggiori incassi, almeno 
mezzo milione di euro l’anno. 

Marco Cingolani - PDL

Un bilancio comunale sofferto, così come soffre il Paese
Approvare un bilancio a giugno non 
capita spesso; di solito questo avvie-
ne a fine anno o al massimo i primi 

mesi dell’anno nuovo ma quest’anno, senza nessuna 
responsabilità dell’amministrazione, è slittato a giugno 
e non tutti i comuni sono riusciti a farlo in tale data. 
Questo rinvio ha messo in stand by tutte le attività eco-
nomiche del comune. Un bilancio comunale sofferto, 
così come soffre il Paese. Un Paese in ansia per l’esi-
to delle elezioni in Grecia e per la ricaduta che avrà 
sull’Europa, per cosa ci aspetterà dopo le ferie, per la 
perdita di posti di lavoro nel settore secondario, edile 
e manifatturiero, nonostante una leggera ripresa occu-
pazionale stagionale del settore turistico e agroalimen-
tare. A tutto ciò si aggiungono calcoli sulle entrate che 

discostano di 3-4 miliardi di euro in poche settimane 
rispetto a quanto previsto, consumi delle famiglie ridotti 
all’indispensabile, benzina che prima sfiora i due euro 
al litro per poi passare ai ribassi proposti da alcune 
compagnie nel week end. Inoltre lo stato riduce i tra-
sferimenti agli enti locali e i comuni per sopravvivere 
aumentano IMU e IRPEF. Tutto per tentare di ripartire 
nonostante la crisi. Sembrava ci fosse una data cer-
ta per la ripresa, così non è stato e nessuno azzarda 
nuove previsioni o ipotesi, creando ancor più preoccu-
pazione. Quando un secolo fa la gente era costretta a 
lasciare l’Italia per i paesi lontani dell’America latina, la 
dignità era quella di poter guadagnare a fine anno quel 
tanto che bastava per pagare le tasse, segno di rispetto 
verso lo stato e verso gli altri. Oggi dobbiamo riscopri-

re questo importante compito, con la tanta incertezza 
che ormai coinvolge anche quei paesi che fino a poco 
fa erano considerati estranei ai problemi. Lentamente 
stiamo tornando alla vecchia tecnica dello scambio per 
sopperire alla mancanza di liquidità ma, se una volta 
funzionava, oggi è molto più difficile. Infatti, il comune 
ha messo a bilancio parte delle opere pubbliche sia 
facendo leva sui poco certi oneri di urbanizzazione che 
alienando stabili, terreni edificabili e agricoli i cui valori 
equivalgono alle spese da fare; poi non sempre però 
scatta la molla del mercato e quindi faticano a partire 
progetti  e opere. Il nostro gruppo ha votato contro non 
tanto per l’intervento ritardato ma perché alcune opere 
vanno decise quando si hanno fondi certi, consapevo-
li comunque che in questo momento chiunque fosse 

stato alla guida della città avrebbe trovato grosse dif-
ficoltà. Abbiamo però apprezzato la riduzione del 50% 
dell’Imu sulle strutture agricole, rivolto a gente che ri-
metteva già da molto prima dell’avvento della crisi ge-
neralizzata. È giunto il momento di riflettere maggior-
mente sull’uso delle risorse del recente passato, sullo 
sfiancamento quasi asfissiante in cui vive un elevato 
numero di famiglie, sul fatto che dare la colpa agli altri 
o agli eventi naturali poco serve a risolvere le difficoltà. 
Gli sforzi, i risparmi, i tagli, devono convivere con quel-
la sobrietà naturale, corretta ed equilibrata lontana dai 
riflettori di vario tipo. Il programma dovrà essere rivisto 
perché da qui ai prossimi mesi o forse anni ogni fine 
giornata dovremo rivalutare o resettare diverse cose.

NOI con VOI

La questione della sesta farmacia
Nel Consiglio Comunale del 14 giu-
gno scorso è stata discussa una 
mozione da me presentata sulla isti-

tuzione di una sesta farmacia a Castelfidardo. Una 
discussione quanto mai utile per mettere a nudo la 
mancanza di un serio disegno di razionalizzazione 
del sistema farmaceutico fidardense. Unica annota-
zione a favore della maggioranza è stata l’assenza 
del Sindaco, assente per malattia. Il Comune ha 
di fronte a sé il problema della farmacia comunale 
del centro che da due anni produce deficit: 46.000 
euro il primo anno, 74.000 quest’anno e che ha in-
taccato di oltre un terzo il capitale sociale per cui si 
rendono immediatamente applicabili le previsioni di 
cui all’articolo 2482 bis del c.c. e cioè l’immediata 

convocazione dell’assemblea dei soci per gli oppor-
tuni provvedimenti che possono sfociare nell’anno in 
corso, se venissero riconfermate le suddette perdi-
te, nella conseguente riduzione del capitale sociale 
o addirittura, in base al decreto legge 78 del 2010, 
alla messa in liquidazione della società. In questo 
contesto è grave che il capo-gruppo di Solidarietà 
Popolare abbia addossato ogni responsabilità alla 
mancanza di professionalità del personale e non ab-
bia voluto prendere in esame neanche l’idea di uno 
spostamento della  farmacia, in zona più facilmente 
raggiungibile dalla gente e/o maggiormente dotata 
di parcheggi, magari in zona S.Agostino nei locali ex 
Cigad. Il tutto deriva da come la Giunta ha gestito la 
partita della pianta organica: si poteva scegliere una 

strada diversa da quella di posizionare la sesta far-
macia a S.Agostino, zona già servita dalla farmacia 
del dott. Dino Mandarelli, dalla farmacia comunale 
del centro e dalla parafarmacia di via IV Novembre.
La decisione è stata assunta a maggioranza di (tre 
a due) dalle stesse farmacie: più accortezza poteva 
portare ad individuare la sesta farmacia in località 
San Rocchetto o Monte Camillone. Ciò provocava 
una ridistribuzione del carico certamente più favo-
revole per tutte le farmacie. Così, in assenza di in-
terventi, come il dibattito consiliare ha evidenziato, 
respingendo la mia mozione, ci troveremo una far-
macia comunale del centro sempre meno frequen-
tata e quindi ancora più indebitata, la farmacia del 
dott. Dino Mandarelli spostarsi dal Cerretano all’Ac-

quaviva, causando un potenziale danno alla farma-
cia comunale delle Crocette. D’altronde mi sembra 
impossibile che il Sindaco riesca ad impedire al dott. 
Mandarelli di spostarsi in altra zona prevista dalla 
pianta organica approvata dalla Giunta Comunale 
nella seduta del 23 aprile scorso. Stia tranquillo con-
sigliere Lampacrescia: toccherà a Voi maggioranza 
risolvere il problema, questa volta non a chiacchie-
re, ma con i fatti concreti. D’altronde non è sempre 
possibile” adottare atteggiamenti da “gattopardi”.
Comunico inoltre a tutti i cittadini fidardensi che la 
sede del partito IDV. a Castelfidardo si sposterà dal 
mese di luglio p.v. in via Rossini, 98.

Ennio Coltrinari
Capogruppo IDV
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politica: la voce dei partiti

Il Comune di Castelfidardo ha perso un’altra occasione per restare al 
fianco dei cittadini, sgravandoli da un ulteriore impegno economico, in 
un momento così difficile. La decisione della maggioranza politica che 
governa la nostra città, di applicare l’aliquota più alta per la determina-
zione di quanto ogni fidardense dovrà pagare di IMU, è la dimostrazione 
che a parole Solidarietà Popolare è con i cittadini, ma nei fatti fa politiche 
contro gli stessi, esclusivamente per fare cassa. L’IMU sulla prima casa è 
un’imposta ingiusta e da abolire, perché va a toccare quello che è il bene 
primario di ogni cittadino, rispetto al quale quasi sempre si fanno enormi 
sacrifici per riuscire ad avere la casa di proprietà. Non potendo ovviamen-
te abolire questo infernale balzello, ci saremmo aspettati che Solidarietà 
Popolare almeno facesse applicare l’aliquota minima: così invece non è 
stato. Anzi, nella seduta dell’ultimo consiglio comunale, assente il sindaco 
Soprani per problemi di salute al quale vanno tutti i nostri auguri di pronta 
guarigione, l’ipotesi dell’aliquota massima al 5 per mille è stata approvata 
senza colpo ferire, nel silenzio assordante, ahinoi, di un’opposizione a 
nostro avviso colpevolmente distratta. Facciamo notare che l’amministra-
zione comunale di Osimo, che Solidarietà Popolare prende spesso come 
esempio, ha lasciato l’aliquota al 4 per mille. Cara Solidarietà Popolare 
e cara opposizione, per favore fate qualcosa di sinistra, che ce n’è vera-
mente bisogno, smettetela di fare politiche contro i cittadini.

Direttivo PSI Castelfidardo

Fare qualcosa di… sinistra

Imu, un’occasione persa

Scrivo queste poche righe sull’onda dell’emozione per la morte di 
mio padre. L’ho salutato due ore fa insieme ai miei familiari e a tanti 
parenti amici e compagni. Perché comincio il ragionamento da mio 
padre? In questo periodo sento parlare, spesso a sproposito, della 
politica e dei partiti. Sono cresciuto con lo sguardo rivolto alla lotta per 
il superamento della mezzadria (una condizione medioevale da figli 
della gleba) che mio padre, insieme agli altri lavoratori della terra e 
sotto la guida emancipatrice del PCI, conduceva con grande fierezza. 
Cosi ho iniziato a conoscere la politica e i comunisti. E’ in me dunque, 
forte il senso di ingiustizia nell’assistere alla vera e propria fiera della 
mistificazione in atto, rappresentata da burattini, buffoni e burattinai di 
ogni genere ed anche da una “raffinata” regia (Corriere della Sera in 
testa) per far apparire tutti uguali, tutti sporchi. Già nel recente passa-
to, questo lavoro sporco ha funzionato, basti pensare che nel 2006 il 
61% degli operai ha votato per Berlusconi, cioè per la loro controparte. 
Hanno votato per chi lo stava portando alla rovina. Oggi i registi del 
capitale finanziario cercano di ripetere il copione, cambiando musica 
e attori ma non l’obiettivo.
Pensando a mio padre e ad uomini come Enrico Berlinguer, posso 
dire che non mi avranno. Non ci avranno.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

Valori del passato e mistificazioni del presente

In memoria di mio padre…

Il contenuto inesatto di un paio di articoli apparsi sulla stampa locale in 
merito al progetto “botteghe di mestiere” mi induce a fare alcune doverose 
precisazioni. 1) Tale progetto, ideato su scala nazionale da Italia Lavoro 
S.p.A, prevede l’individuazione in ogni provincia italiana di un settore ad 
alta vocazione artigianale dove saranno attivati e finanziati 30 tirocini; 2) 
nella nostra provincia è stato individuato e votato, con relazione di Giunta 
provinciale su proposta del sottoscritto assessore provinciale alla forma-
zione professionale, il settore della fisarmonica. In estrema sintesi: Italia 
Lavoro finanzia i progetti, le province individuano il settore di intervento e 
le regioni coordinano i progetti approvati dalle province. Pertanto, priva di 
fondamento è l’affermazione contenuta nell’articolo senza firma apparso 
sul Corriere Adriatico del 20 maggio scorso che dava il Comune di Castel-
fidardo come “ parte in causa” nel progetto delle botteghe di mestiere. A 
progetto avviato, mi preme ringraziare la Cna e la Confartigianato, senza 
la cui collaborazione tutto sarebbe stato più difficile; doverosi ringrazia-
menti vanno anche alle dottoresse Alessandra Ragni e Romina Stampella 
di Italia Lavoro S.p.A per l’impegno profuso e la professionalità dimostrata, 
come è doveroso ringraziare la dirigenza ed i docenti dell’Itis di Castelfi-
dardo e dell’Ipsia di Osimo per aver sensibilizzato gli studenti sulle oppor-
tunità offerte dalle botteghe di mestiere. mario.novelli2010@gmail.com 

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Progetto “botteghe di mestiere”

Fisarmoniche e precisazioni

Mozioni e ordini del giorno, farmacie sotto la lente Una nuova politica edilizia

Allo stato delle cose il futuro prossimo dell’attività amministrativa della no-
stra cittadina non appare roseo, piuttosto connotato da profonde incertez-
ze. Ricapitolando mancano all’appello: la scuola media cittadina, la bonifica 
dell’area Nobili, l’ultimazione dell’ampliamento del cimitero e l’impianto di 
sollevamento di Porta Marina. La scuola media non è mai partita così come 
la bonifica dell’area Nobili, le opere cimiteriali sono ormai un’incompiuta  
mentre l’impianto di sollevamento è destinato a far discutere sotto molte-
plici aspetti dal momento che il punto di arrivo coincide con alcuni gradini 
e non con una superficie piana, non è previsto l’impianto di discesa, il che 
rende l’opera inefficace sotto il profilo dell’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e i lavori sono fermi perché mancano risorse per l’ultimazione. 
Lo spettacolo non è edificante, soprattutto perché, a fronte di quanto de-
scritto, sono state impiegate molte risorse pubbliche che fino ad ora sono 
andate sprecate; e sono stati elargiti tutta una serie di benefici urbanistici 
a privati ed imprese. Ciò che va censurato è soprattutto la condotta degli 
amministratori che continuano ad autocelebrarsi non perdendo occasione 
per rimarcare meriti e bravura. Noi non condividiamo questo ottimismo e 
siamo pronti a scommettere su un quadriennio di immobilismo, di promes-
se, di giustificazioni e di dilazioni; quando vi diranno che è colpa della crisi 
ricordate che è colpa degli sprechi passati e dell’improvvisazione. 

Consiglio Direttivo UDC

Promesse, giustificazioni e dilazioni

Un appello con molti assenti

Sempre di più si sente la necessità di attivare 
politiche a favore dell’edilizia. Nel momento in cui 
scriviamo, forse, il governo sta decidendo di in-
nalzare al 50% le ristrutturazioni edilizie, provve-
dimento che tutte le associazioni di categoria au-
spicano. Ma è soltanto un inizio. Occorre fare di più, 
occorre un piano di opere pubbliche. Parliamo di opere pubbliche 
anche piccole, basterebbe allentare i vincoli del patto di stabilità 
per far si che i Comuni possano riattivarsi per varare opere utili alla 
collettività: strade, scuole, etc. Ma anche questo provvedimento 
punta in alto, punta verso Roma. Da mesi, ormai i nostri articoli si 
concentrano su provvedimenti che possono essere attivati solo ed 
esclusivamente dai palazzi romani. Siamo infatti di fronte ad un in-
gessamento delle strategie locali, una immobilizzazione degli enti 
pubblici calata dall’alto per tenere sotto controllo i conti pubblici. 
Così, però, non si può andare avanti. Il rischio di una spirale greca 
è sempre più presente e il senso di impotenza a livello è sempre 
più forte. Occorre un atto di coraggio da parte del governo centra-
le, occorre ritornare a dare fiducia alla comunità locali per far si che 
si ritorni a sperare in una nuova prospettiva di crescita.

Maurizio Gentili

l’angolo della posta

CASTELFIDARDO SALUTA RANIERO GUERRINI
Un’altra figura mitica se ne va e Castelfidardo la 
saluta commossa su queste pagine per ricam-
biare almeno un po’ il grande affetto che ha rice-
vuto. Si è spento nelle settimane scorse Raniero 
Guerrini, un personaggio conosciuto e stimato 
per il grande impegno in campo politico, sociale 
e culturale. Ha fatto parte del consiglio direttivo 
Pro Loco dal 1981 al 1990, tempi d’oro per la 
valorizzazione dell’immagine turistica, coincisi con l’apertura del 
Museo internazionale della fisarmonica e le straordinarie serate del 
mercatino castellano durante le quali si prodigava di grandissima 
lena nel punto di ristoro allestito in piazza Trento Trieste. Raniero 
era un grandissimo lavoratore, un artigiano col culto della fisarmoni-
ca (quello che chiamavamo “meccanicaro”), che ha prestato le sue 
idee e la sua passione anche al servizio del partito repubblicano, 
rappresentato in Consiglio Comunale dal 1985 al 1990.

IN VENEZUELA CON “INTERCULTURA”
Hola, mi chiamo Alessia ho 17 anni e sto vivendo un’esperienza 
interculturale e di studio in Venezuela. Sono partita il 1° settembre 
scorso e tornerò a fine luglio. Vivo in una famiglia che mi ha accol-
ta e amata come una figlia dal primo istante, studio in un collegio 
privato e frequento il XV corso cioè l’ultimo anno di superiori qui 
in Venezuela. Non è stato tutto facile: ci sono stati in quest’anno 
momenti di malinconia e tristezza, ma tutto si supera con tranquillità 
soprattutto in un paese come questo dove tutti ti baciano, ti ab-
bracciano e ti chiamano “mi corazon”. Scrivo queste righe per dire 
ai giovani  fidardensi di non avere paura, di credere in se stessi e 
uscire dai confini del paese, dell’Italia e di scoprire il mondo per-

ché esperienze di questo genere 
ci cambiano profondamente. Non 
ringrazierò mai abbastanza i miei 
genitori e Intercultura che mi han-
no permesso di vivere il mio sogno 
venezuelano! (nella foto Alessia, a 
sinistra, con Andrea, la “sorella” 
venezuelana). 

Alessia Cianforlini

LETTERA APERTA ALLE VITTIME DEL BULLISMO
Io non ho paura
Cari ragazzi “sfigati”, come vi chiama il bullo di turno con il sostegno 
dei suoi supporters, non abbiate paura di essere derisi e denigrati 
semplicemente perché siete bravi ragazzi, educati, rispettosi e con 
dei valori che altri non hanno. Non vergognatevi di essere stati col-
locati nel club della sfiga. Sono altri coloro che debbono vergognar-
si di farvi soffrire: i compagni con cui avete condiviso tanti anni di 
scuola, le speranze e i sogni di un futuro felice e che ora vi hanno 
tradito, qualcuno per pura cattiveria, altri per il timore di essere a 
loro volta considerati sfigati dai capetti, attorno ai quali si fanno belli 
con le penne del pavone; gli adulti che fingono di non vedere per 
non mettersi contro qualcuno, soprattutto quelli che dicono di cre-
dervi e che poi non fanno nulla per fermare i bulli, lasciando che vi 
massacrino psicologicamente; i genitori che difendono i figli senza 
neanche cercare di sapere cosa questi combinano a scuola e fuori. 
Anche io debbo vergognarmi per non essere intervenuta prima, nel 
timore di essere vista come colei che si impiccia di cose che non 
la riguardano più da quando è in pensione. Ma di fronte a certi fatti 
ho  finalmente capito che non debbo dimostrare niente a nessuno 
e ho deciso di puntare il dito in difesa di quanti, come voi, a scuola 
subiscono i soprusi dei prepotenti, senza protezione alcuna. Voglio 
insegnarvi a pronunciare con tutta la voce che avete in gola: io non 
ho paura del bullo, del prepotente, del teppista; io non ho paura di 
chi si nasconde e colpisce nell’ombra, di chi sa e non parla, di chi 
magari mi considera colpevole perché, se il bullo colpisce duro, vuol 
dire che me lo merito; io non ho paura di parlare e denunciare le 
vigliaccherie e le prepotenze. Anche se non mi credono; io non ho 
paura di rivolgermi alla giustizia quando chi può cambiare le cose 
non lo fa. E soprattutto: io non ho paura di essere me stesso, di non 
seguire il branco solo perché è più potente di uno solo; io non ho 
paura di nuotare controcorrente, magari da solo, mentre il branco 
nuota verso una spiaggia che appare allettante, ma che può portare 
alla rovina. Certo, nuotare controcorrente è difficile: le onde in senso 
contrario mi fiaccano i muscoli; all’opposto seguire la corrente è mol-
to più semplice, basta lasciarsi andare, senza neanche il bisogno di 
muovere le braccia. Ma io non voglio farlo, io non ho paura!!

Annunziata Brandoni 

Tre sedute di Consiglio Comunale in cui 
al di là degli atti salienti di cui leggete a parte, 
sono stati affrontati numerosi argomenti, di 
cui diamo estrema sintesi dei principali. 
Mozioni
Istituzione di un registro comunale degli 
assistenti familiari “badanti”. Presentata 
dal consigliere PD Lorenzetti con l’intento di 
offrire uno strumento utile  per l’incrocio fra 
domanda e offerta e far emergere il lavoro 
sommerso, la mozione è stata approvata 
con emendamento. Esiste già un servizio 
approntato da Provincia e Centro per l’Im-
piego (enti autorizzati alla formazione trami-
te corsi di qualifica e all’iscrizione sul relati-
vo albo) che l’Amministrazione si impegna 
a far conoscere, valorizzando inoltre tutte le 
forme di collaborazione attive con associa-
zioni come Caritas e Avulss. 
Convocazione trimestrale del comitato 
consultivo della Casa di Riposo Mordini: 
accolta  la richiesta del consigliere Loren-
zetti, che ha sottolineato la necessità di ele-
vare il servizio offerto, sottraendolo even-
tualmente alla gestione diretta del Comune 
che vi impegna cifre consistenti, fra i 250 e 
i 300mila euro. L’assessore Memè ha spie-
gato che si sta monitorando la situazione at-
traverso questionari ed indagini per valutare 
la scelta più opportuna.
Invito al governo a modificare il Quinto 
Conto Energia: Unanimità di pareri per il 
testo presentato consigliere di Solidarietà Po-
polare Francesco Di Gennaro a tutela delle 
aziende del settore fotovoltaico, previo ac-
cordo con l’opposizione per emendare alcuni 
dettagli. Il documento inoltrato al Ministero 
giudica “negativamente lo schema generale 
degli incentivi e i vincoli burocratici del quin-
to conto energia” e promuove la necessità 

di un “serio confronto con le parti sociali e 
datoriali per individuare le basi di un nuovo 
piano energetico”. L’intento è salvaguardare 
il patrimonio industriale del territorio, costretto 
a delocalizzare - vedi il caso Brandoni - per 
sfuggire ai lacci normativi italiani.
Identificazione zone sedi farmaceutiche: 
“Non metto in discussione quanto introdotto 
dalla legge in materia di concorrenzialità e le 
decisioni della Giunta che ha deliberato sulla 
pianta organica promuovendo un dibattito con 
titolari, ma credo che l’Amministrazione debba 
esercitare un’opera di persuasione e tutelare 
maggiormente le due farmacie comunali, di 
cui una in forte perdita”, ha spiegato l’Idv En-
nio Coltrinari. Lungo la discussione sono poi 
emerse posizioni diverse, che hanno posto 
l’accento sulla necessità di cambiare localiz-
zazione della farmacia centro o addirittura di 
pensare alla vendita dei presidi in cui il Comu-
ne vanta una partecipazione, vista la difficoltà 
a reggere il confronto col servizio offerto dai 
privati. La maggioranza (Olmetti, Di Gennaro, 
Ascani, Lampacrescia, Beldomenico, Adamo 
più Cingolani) ha respinto la richiesta.
Ordini del giorno
Contro l’acquisto dei cacciabombardieri 
F35: in tempi di crisi, i 15 miliardi di euro (ed 
oltre 40 per le manutenzioni), previsti per un 
mezzo da guerra capace di trasportare ordi-
gni nucleari che contrastano con la Costitu-
zione e la carta Onu, appaiono del tutto inop-
portuni. Il documento presentato da Santini e 
approvato a maggioranza con l’astensione di 
Adamo e il voto contrario di Cingolani, chiede 
al Parlamento di ritirarsi da questo impegno e 
di ridurre anzi la spesa militare.
Emergenza in Siria: non lasciare nulla di 
intentato e manifestare solidarietà ad un 
popolo massacrato, vessato dalla tirannia 

della dinastia Assad, sollecitando interventi 
umanitari, è il proposito dell’odg presentato 
dal Pd Santini. 
Suicidi per problemi economici: la di-
sperazione accomuna persone di diversa 
estrazione sociale, strozzate dai debiti ver-
so l’erario e le banche. Un sollievo concreto 
potrebbe essere offerto dal meccanismo 
della compensazione fra debiti e crediti ver-
so l’Amministrazione centrale: di qui l’appel-
lo di Santini affinchè il Governo  promuova 
un tavolo di concertazione con Equitalia. 
Abolizione dell’Imu dagli immobili agri-
coli. E’ stato definito dal gruppo Pd-Upc e 
Idv che l’ha proposto come una sorta di pun-
to culturale, per ridare importanza al settore 
primario e secondario da cui può venire una 
luce in fondo al tunnel della crisi ed evita-
re che lo sbilanciamento verso il terziario 
induca una sterilizzazione dell’economia. 
Riconoscendo il valore del comparto agrico-
lo, l’Amministrazione ha fatto tutto ciò che 
poteva mantenendo le aliquote al minimo 
sui fabbricati rurali e sui terreni. Astenuti al 
momento del voto Adamo e Ascani.
Interrogazione sulla scala mobile: il consi-
gliere Pd Enrico Santini ha chiesto le ragioni 
del ritardo nella consegna e sull’aumento 
dei costi, mostrando preoccupazione per 
la modalità in cui vengono impegnati soldi 
della collettività. La replica dell’assessore 
Sergio Serenelli ha spiegato che gli incre-
menti derivano dall’aver fatto riferimento 
al prezziario del 2009 e all’applicazione di 
un’aliquota Iva errata (al 10% anziché il 4% 
preventivato). C’è poi una maggior inciden-
za dei materiali a causa dell’ampliamento 
della larghezza della scala da 80 e 100 cen-
timetri e per dotare di copertura le rampe di 
partenza, attesa e arrivo.

I punti dibattuti nelle tre sedute di Consiglio Comunale svoltesi nell’ultimo mese
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cronaca

In breve

La Federazione italiana della caccia, sezione di Castelfidardo, 
organizza la quinta edizione del trofeo “Memorial Stefano Gioac-
chini”, gara cinofila per cani da caccia su selvaggina liberata 
che si svolgerà nei giorni 21 e 22 luglio presso il terreno messo 
gentilmente a disposizione dall’azienda agricola “Magnaterra” in 
contrada Pignocco (“La Pescara”). La manifestazione è così arti-
colata: sabato 21 dalle 06,30 alle 20,00, cani da ferma; domenica 
22 dalle 6,30 alle ore 12,30 cani da cerca e da ferma. Alle 16 si 
svolgerà la premiazione e a seguire la cerimonia religiosa. Parte 
del ricavato sarà devoluto in beneficenza all’ospedale Salesi di 
Ancona. Info: Andrea 3488077977.

Memorial Gioacchini, V edizione

Nell’ambito del service internazionale “Piantiamo un milione 
di alberi”, il Lions club Castelfidardo-Riviera del Conero ha donato 
al Comune di Castelfidardo trenta lecci, messi a dimora nell’area 
verde pubblica di via Verdi in zona Fornaci. La cerimonia si è svol-

ta sabato 19 maggio alla 
presenza del Sindaco 
Soprani e dell’assessore 
Angelelli: a rappresentare 
i Lions, il presidente Gia-
como Circelli, il segretario 
Carlo Barabani, i soci Mar-
cello Macchiarelli, Teresa 
Ragusa, Franco Barabani 
e Alessandro Patarca.

Lions club, donate 30 piante di leccio

Una carrellata di eventi a conclusione di percorsi didattici che hanno dato centra-
lità all’allievo e alla valorizzazione dei suoi talenti. Senza pretese di esaustività ma in 
sintesi per ragioni di spazio, ecco alcuni flash dai vari plessi. L’Acs dell’I.C. Soprani 
che da sei anni “Cresce nella cooperazione” ha ricevuto alle Muse di Ancona (foto 
1) il premio speciale esperienza-incontro. Anche l’impegno della sezione musicale è 
stato coronato da successo al concorso nazionale di San Severino, mentre l’attività 
orchestrale si è conclusa con un concerto e il gemellaggio in Slovacchia, sede anche 
- a Nitra - dello Spring Camp. I bimbi di Cialdini, Della Chiesa e Montessori si sono in-
vece congedati con tre saggi dal titolo “L’acqua tra miti e leggende”. Grande emozione 
alle Cialdini per l’inaugurazione del frutteto “Andrea Sampaolesi” (foto 2) dedicato al 
giovane vivaista prematuramente scomparso. La famiglia, con grande generosità, ha 
donato alcuni alberi che hanno già cominciato a dare frutti, facendo vivere ai ragazzi 
l’esperienza inserita in “Coloriamo il nostro futuro”. Sold out, inoltre, per “Samantha e 
i tre ladri”, l’opera fumettistica dei mini-imprenditori 
della IV A e B della primaria Montessori (foto 3) 
edita da Leggere per cambiare.
Atmosfere suggestive grazie al laboratorio teatrale 
dell’I.C. Mazzini che ha rappresentato “Della Qua-
resima e del Carnevale” (foto 4) nel contesto del 
partenariato Comenius. Dopo lo studio del dipinto di 
P. Brugel il Vecchio, l’intensa performance ha creato 
un tableaux vivent. Un lavoro moderno e sperimen-
tale, un vademecum che ha diffuso il profumo di una 
nuova generazione capace, aperta al dialogo e al 
confronto. “Degni di nota” tutti gli studenti della pri-
maria Mazzini, della I e V Cerretano e alcuni gruppi 
della secondaria di primo grado che si sono esibiti il 
12 giugno all’Astra (foto 5). A conferma di un impe-
gno pluriennale nell’apprendimento della musica, in-
tesa come disciplina da conoscere e padroneggiare 
e come strumento per raggiungere obiettivi validi in 
qualsiasi contesto (l’ascolto, l’espressività corporea, 
la capacità di collaborare), i giovani interpreti han-
no confermato come una buona classe non sia un 
reggimento che marcia al passo, ma un’orchestra 
che suona la stessa sinfonia. Sorriso stampato an-
che sul volto dei bimbi della V A e B (foto 6), che 
dopo la visita a Montecitorio, hanno partecipato alla 
mostra del libro per ragazzi con l’elaborato “Diven-
tiamo cittadini consapevoli”, lavoro che si è snodato 
attraverso la lettura della Costituzione e del libro “Un 
cuore da leone” di Lia Levi che li ha condotti alla co-
noscenza della nostra Carta e alla scoperta dei diritti 
inviolabili e dei principali doveri di ogni cittadino. 

Dal mondo della scuola...

Centodieci “ritratti”, uno più tenero dell’altro, tante storie dietro 
l’obiettivo. La mostra allestita presso l’Auditorium San Francesco 
dall’associazione Qua La Zampa ha coronato il concorso “Scatti 
d’amore”. Un’iniziativa la cui finalità andava oltre la qualità tecnica 
delle immagini; l’invito a partecipare con una foto artistica o buffa 
del proprio “pet”, ha fatto emergere un mondo grande e ricco di 
sentimenti. Al di là dell’esposizione che ha gratificato l’impegno dei 
circa 50 autori, si sono evidenziati gli aspetti emotivi e ciò che la 
natura insegna: l’affetto fra l’uomo e l’amico a quattro zampe, ma 
anche episodi di struggente solidarietà come il cane che ha allat-
tato un gatto orfano, una gatta che ha nutrito i cuccioli di un’altra 
colpita da emorragia. E poi, la trasformazione dei randagi adottati, 

Scatti d’amore, la natura insegna

          Sono nati: Angelica e Aurora Hoxhaj di Eidson e Alessia 
Montanari; Ranim Boubaker di Adnene e Ben Meftah Wissal; Mar-
ta Guzzini di Luca e Stefania Pierini; Francesco Zagaglia di David 
e Veronica Bianchi; Ruggero Staffolani di Roger e Roberta Moruz-
zi; Filippo Paolini di Paolo e Cristina Bugiolacchi; Alex Baldoni di 
Marco e Angela Emy Castellani; Viola Volponi di Paolo e Nicoletta 
Agostinelli; Mattia Parfenie di Marian e Mihai Mihaela; Ilaria Basile 
di Emilio e Geralda Cani; Stela Bajro di Albano e Flutura; Giada 
Toccaceli di Simone e Emanuela Principi; Aurora Perruccino di 
Luca e Serena Pinto.

         Sono deceduti: Gilda Valenti (di anni 89), Anna Maria Fron- 
talini (84), Cesira Pierpaoli (92), Emma Simoncini (85), Maria 
Cardinali (92), Stella Lombardi (81), Cinzia Cintioli (53), Plautilla 
Carbonari (79), Alfredo Sansone (67), Lina Bagnarelli (72), Giorgio 
Bagaloni (65). Vittoria Giuliodori (85), Pierina Marchetti (83), Gino 
Scanzani (87). 

         Si sono sposati: Roberto Frallicciardi e Laura Catena; Fa-
brizio Flamini e Monteiro Brito Sheila Cristina; Kurti Kol e Shaini 
Manjola; Chebbi Ali e Pripon Iulia Roxana; Cristian Cialdea e Se-
rena Calvigioni; Gian Marco Sabotino e Angela Cialabrini; Michele 
Borsella e Elena Tonelli; Simone Maurilli e Sara Ciavattini; Simone 
Cairelli e Marianna Raffaella Mastroluca; Andrea Bianchi e Martina 
Pierantozzi; Alfonso Zarbo e Lucia Guerra. 

         Immigrati: 47 unità, di cui 24 uomini e 23 donne.

         Emigrati: 49 unità, di cui 26 uomini e 23 donne. 

            Variazione rispetto ad aprile 2012: incremento di 22 unità.

         Popolazione residente: 19044 di cui 9366 uomini e 9678 
donne in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo - maggio 2012

Premiati i vincitori del concorso fotografico lanciato da Qua La Zampa

l’oca che mangia a tavola con i padroni 
di casa e via dicendo. La festa finale si 
è svolta il 3 giugno conbinando le valu-
tazioni della giuria tecnica e quelli del 
pubblico. I premi sono stati offerti da 
Fabrizio Pet’s Planet. L’associazione 
rivolge un particolare ringraziamento ai 
“Cooperatori in erba” dell’I.C. Soprani che hanno devoluto parte 
dei loro ricavi alla onlus, lo studio Nisi Audiovisivi per il prezioso 
supporto tecnico e Maurizio Casarola che ha presentato l’evento 
finale arricchendolo ancor più di pathos.
Categoria “cani”. 1° Laura Vera Ugga: “Lo sguardo”; 2° Domenico 

Non capita tutti i giorni che la 
commissione attribuisca ad una 
tesi non solo la lode ma anche 
la dignità di stampa. Ma è quello 
che è capitato alla giovane con-
cittadina Sara Crisantemi, che 
ha conseguito la laurea magi-
strale in scienze della formazio-
ne - corso in pedagogia - presso 
l’Alma Mater Studiorum, Univer-
sità di Bologna. Il lavoro elabo-
rato con la prof.ssa Letizia Caronia nelle vesti di relatore, si intitola 
“Il trobles talk come risorsa comunicativa tra insegnanti esperti e 
novizi. Una ricerca etnografica sugli stili comunicativi nella conver-
sazione ordinaria in un contesto educativo”, un’analisi all’interno di 
una scuola d’infanzia che ha indagato un aspetto poco esplorato 
dalla letteratura esistente. Emozionante la proclamazione: ultima 
ad essere chiamata, ma unica ad avere ottenuto una gratificazione 
così prestigiosa. Dopo la triennale a Macerata, Sara aveva già in-
trapreso la via dell’insegnamento in una scuola d’infanzia a Reggio 
Emilia, continuando tuttavia ad approfondire gli studi che potreb-
bero proseguire ora con il dottorato di ricerca. Complimenti ed un 
“in bocca al lupo” per un avvenire sempre più brillante dai genitori 
Franco e Nives, il fratello Matteo, parenti e amici tutti.

Amori: “Tale padre, tale figlio”; 3° Paolo Micucci: “ Volare sulla neve”.
Categoria “gatti”. 1° Terzina Cetoretta: “Spillo e Sparky: amicizia 
vera”; 2° Paola Pistorello: “I pensieri di Pasticca”; 3° Silvia Cipol-
letti: “Il sornione pacioccoso”. Voto popolare: Maria Borrelli (“Meno 
ma le che ho imparato a leggere”) e Paola Giampieri (“Husky”).

Sara Crisantemi, lode e dignità di stampa

Le mamme dei ragazzi che hanno frequentato il campus esti-
vo al Natural Village di Porto Potenza Picena a fine maggio ringra-
ziano il Rotary club di Osimo per l’opportunità offerta ai loro figli di 
vivere una settimana impegnati in divertenti attività di vario tipo.

Ringraziamento al Rotary club di Osimo
Vi aspettiamo numerosi per rivederci, divertirci e festeggiare 

questo bel traguardo sabato 15 settembre al ristorante “Mira Co-
nero”, via Scossicci, Portorecanati. Per informazioni e iscrizioni 
(entro il 31 agosto) contattare la Pro Loco, piazza della Repubbli-
ca tel. 071 7822987. La quota di partecipazione da versarsi all’atto 
dell’adesione è di 35 euro. Quarantenni non mancate!

La classe del 1972 festeggia i primi 40 anni!
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speciale nevesociale
Paolo Magrini confermato presidente, ma anche volti nuovi

Il 20 maggio si sono concluse le vo-
tazioni per il rinnovo del Consiglio di Am-
ministrazione della Croce Verde. Le urne 
hanno decretato la conferma alla presi-
denza per Paolo Magrini che si avvarrà 
di un consiglio in parte rinnovato. Con-
fermati i consiglieri uscenti, veterani del-
l’associazione: Francesco Cognini, Gino 
Morbidoni, Marco Pantalone. Tre i volti 
nuovi: Luciano Tantucci, Paolo Virgini e 
Franco Antonelli. Nominato coordinatore 
sanitario il dott. Andrea Carsetti. Sarà un 
consiglio che gestirà l’associazione all’in-
segna della continuità secondo le linee strategiche 
intraprese negli ultimi anni lasciando spazio all’in-
novazione, all’ascolto attivo dei volontari, alla rile-
vazione dei bisogni della popolazione. Il nuovo or-
gano è costituito da tutti militi che hanno ben chiaro 
il significato dell’essere “volontario”, vivono l’asso-
ciazione con assidua presenza e spirito propositi-
vo, sono pronti al sorriso e sempre disponibili ad 
una pacca sulla spalla. I sette, già insediati, sono 
partiti di slancio e si sono già buttati a capofitto nei 
loro incarichi facendoci da subito capire che sono 
mossi dal sentimento dell’I care (ne ho cura, a me 
importa). Il nuovo consiglio ringrazia tutti i volonta-

ri per la fiducia accordata: cercherà di ricambiar-
la con il massimo impegno facendo il meglio per 
i volontari, per l’associazione ma soprattutto per i 
cittadini che hanno bisogno di risposte concrete. 
Organigramma e ruoli. Magrini Paolo: presiden-
za e direzione dei servizi; Cognini Francesco: 
vicepresidente, responsabile dei volontari e vice 
direttore dei servizi; Morbidoni Gino: direzio-
ne automezzi, responsabile protezione civile e 
sede; Pantalone Marco: segretario; Virgini Pao-
lo: economo; Tantucci Luciano: direzione tecni-
ca e responsabile formazione; Antonelli Franco: 
pubbliche relazioni.

Croce Verde, eletto il nuovo Consiglio

Iniziativa dell’associazione Beata Enrichetta Dominici

Nasce dal connubio fra l’Istituto S. Anna e 
la civica scuola di musica P. Soprani la serata  
dal titolo “I giorni, la speranza,” organizzata dal-
la “Beata Enrichetta Dominici”. L’associazione, 
sorta più di dieci anni fa, promuove iniziative 
volte a valorizzare i temi educativi, psico-peda-
gogici e culturali suggerendo ai genitori chiavi di 
lettura inerenti il percorso formativo dei ragazzi, 
coniugandosi perfettamente con le dinamiche 
didattiche. Estesa alla collettività, la serata ha 
lasciato “parlare” le incantevoli note di piano-
forte eseguite virtuosamente da alcuni giova-
ni e brillanti allievi (Elisa Borghetti, Francesco 
Senesi e Giovanni Marconi) e i suggestivi versi 
di  due poeti novecenteschi, magistralmente in-
terpretati dalla carica drammaturgica di Davide 
Bugari. Il tema ha dato modo di approfondire i 
tentativi non sempre facili e tormentati di musici-
sti come Beethoven e Khachaturjan di innalzarsi 
attraverso le note al di sopra delle avversità del 
mondo circostante e di quello interiore. 
L’anima abbraccia nuovi sogni e speranze per-
dute e si eleva vorticosamente in una melodia 
che pare soffrire, poi scuotersi e infine liberarsi 
cercando qualcosa di più alto e vertiginoso, 
che con sorpresa si svela dentro la vita quoti-
diana. Medesimo istinto di ricerca e di speran-
za attraversano la poesia di Pasternak (pre-
mio Nobel perseguitato dal regime sovietico) 

I giorni, la speranza: scuola e musica

Centro Caritas & Missioni, mano tesa al prossimo
Rinnovate le cariche sociali, un’attività in continua crescita

Tutti gli iscritti come soci operanti o soci so-
stenitori del Centro Caritas e Missioni, sentono il 
dovere di ringraziare il Sindaco, il Consiglio Co-
munale e quanti si sono fatti interprete di segna-
lare la nostra associazione per l’assegnazione 
della “Medaglia di Castelfidardo”.
Questa benemerenza è stata concessa in occa-
sione della festa dei Santi Patroni Vittore e Coro-
na, per “il prezioso impegno umanitario svolto in 
favore del prossimo”. In tale motivazione è rac-
chiuso il vero spirito dell’attività dell’associazione 
che opera dall’anno 1993. Infatti, essa cerca di 
rappresentare quella porta aperta, quella mano 
tesa disposta ad accogliere e possibilmente so-
stenere chi si trova in situazioni di bisogno. Tutto 
ciò può realizzarsi attraverso l’impegno costan-
te e la dedizione dei volontari, per la consegna 
generosa da parte dei cittadini di indumenti, 
suppellettili, mobilia, alimenti ecc e per il contri-
buto finanziario elargito dalla fondazione Cassa 

Risparmio di Loreto e di privati, come l’offerta 
graditissima e commovente dei bambini della 
prima comunione di Santo Stefano. A tutti un 
“grazie” sentito e grande come il loro cuore da 
parte degli operatori del Centro e da ciascuno 
dei 1740 assistiti. Nelle settimane scorse si era 
inoltre provveduto al rinnovo biennale delle 
cariche, le quali risultano così rappresentate: 
presidente Anna Maria Quagliardi, vice presi-
dente don Bruno Bottaluscio, economo Anna 
Capecci, segretario Fabio Petromilli, coordina-
tore servizi Bice Maria Colombo, revisori dei 
conti Norberto Marotta, Sergio Fiorentini e Ma-
ria Ficosecco. Si potrebbe fare di più se ci fos-
se l’apporto di forze giovani per intraprendere 
nuove iniziative e migliorare quelle già pratica-
te. L’arrivo ed il protrarsi della crisi economica 
ha messo in difficoltà non solo gli immigrati, ma 
anche i connazionali tra cui purtroppo tanti no-
stri concittadini per cui il numero di coloro che 

si trovano in situazioni di 
estremo bisogno è sem-
pre in aumento. E’ dove-
roso anche segnalare la 
disponibilità data da al-
cune pizzerie del paese 
e dalla trattoria Dionea 
alla consegna, dopo 
l’orario di chiusura, di 
pizze o pasti non consu-
mati (esibendo il buono 
Caritas). Ci auguriamo 
che altri possano segui-
re questo bell’esempio 
umanitario.

• Parrocchia SS Annunziata Cro-
cette in memoria di Bagnarelli 
Lina € 108,59; • Condominio via 
Fleming in memoria di Bagnarel-
li Lina € 70; • Famiglia Camilletti 
Lino in memoria di Galluccio 
Odino € 20; • Accorroni Claudio 
e amici in memoria di Bagnarelli 
Lina € 80; • Parrocchia S. Anto-
nio in memoria di Scanzani Gino 
€ 150; • Don Bruno parrocchia in 
memoria di Cetrari Otello € 110; 
• I nipoti: Giancarlo, Giuseppe, 
Tiziana, Graziano, Fiorella, Gia-
como, Katia in memoria di Scan-
zani Gino € 70; • Condominio via 
IV Novembre 13 in memoria di 
Casali Mario € 60; • Mercuri Be-
nito in memoria di Magi Alberto 
€ 30; • Gli amici dello Starlight in 
memoria di Giorgio Bagaloni € 
55; • Graziana, Lidovina, Loretta, 
Velleda in memoria di Grufi Vera 
€ 40; • Taddei Rina e Gioacchini 
Giorgio in memoria di Gioacchini 
Emilio € 50; • Gli amici e parenti 
in memoria di Valenti Lorena € 
150. Aggiornato al 15/06/2012.
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La Croce Verde ringrazia
tutti colororo che
hanno donato
in memoria di...

senza accettazione passiva di ciò che accade,  
ma respiro di ogni istante in cui  tutto diventa 
preziosa esperienza per il proprio essere, e 
grande testimonianza per tutti. Per chiudere, 
uno scrittore non troppo “propagandato” dalle 
antologie, Clemente Rebora, che ci consegna 
una visione attuale e veritiera della società: 
«l’anticristo è tutto il mondo moderno in quan-
to vive praticamente senza Dio, senza amore, 
senza vita, senza eternità davanti a sé» e se 
«tutto il resto non è che, più o meno, gioco 
e sensibilità di bilance per commercianti» oc-
corre scovare un «sincero tendere a qualcosa 
che ci salvi», appagamento che egli trovò nel-
la conversione cristiana.
Fondamentale quindi il ruolo della scuola come 
luogo di educazione integrale volto a  genera-
re uomini che andranno a formare la società di 
domani: è la medesima intuizione che ebbero 
i fondatori della Congregazione delle Suore di 
S.Anna, i Marchesi di Barolo, con la consape-
volezza che “da una educazione iniziale molto 
curata nasceranno vantaggi immensi e tali da 
abbracciare anche tutti gli aspetti più importanti 
del benessere pubblico” e che viene perpetua-
ta dall’operato delle religiose e delle educatrici 
dell’Istituto S.Anna operante a Castelfidardo da 
162 anni.

Associazione “Beata E. Dominici”

Grandi numeri di partecipazione al campiona-
to italiano master di corsa su strada, individuale e 
per società, disputato domenica 3 giugno a Porto 
Potenza Picena sulla distanza dei 10 chilometri. 
Quasi mille atleti hanno scelto di essere al via per 
contendersi ben 19 titoli nazionali degli over 35. 
Nel tracciato cittadino, lungo le strade addobba-
te di tricolore, partono subito le donne insieme 
alle categorie maschili over 55: la protagonista 
è la sambenedettese Marcella Mancini (Runner 
Team 99), due volte campionessa italiana assolu-
ta di maratona che si presenta per prima sul tra-
guardo ottenendo il titolo nella categoria MF40. 
Nella seconda serie, riservata alle 
categorie maschili under 55, pri-
meggia il tunisino Ridha Ben Lazhar 
Chihaoui, ma il titolo italiano MM35 
va al fabrianese Antonio Gravante, 
che porta l’Atletica Potenza Picena 
sul gradino più alto, sconfiggendo 
l’ex azzurro Maurizio Leone. Dieci 
le medaglie conquistate dagli atleti 
marchigiani, di cui ben quattro d’oro, 
due argenti e cinque splendidi bronzi, 
di cui uno porta la firma del “nostro” 
Mario Piermartini (MM80), ultimo 
a destra nella foto. Per lui, ancora 
un podio in una manifestazione del 

Bronzo di Piermartini nei 10 km di strada master
Atletica Amatori Avis: uno splendido ottantenne sul podio degli italiani

campionato italiano, come nell’inverno del 2009 
quando arrivò terzo al palaindoor di Ancona nei 
400 metri La prestazione di un ottantenne sulla 
distanza della gara (1h11:01) non è certo para-
gonabile a quella del trentacinquenne campione 
italiano, ma d’altronde l’età è più che doppia e 
Mario, medici permettendo, non ha intenzione di 
smettere di correre! Ben dodici erano i portacolori 
dell’Atletica Amatori Avis: Maria Cingolani, Anna 
Maria Cagnoni, Daniele Roncaglia, Gianluca Ma-
rini, Roberto Terrucidoro, Carlo Brandoni, Bruno 
Isolani, Carlo Renato D’Amico, Giovanni Baldas-
sari, Antonio Ottavianelli, Paolo Carli. 

L’ambito territoriale n. 13 di cui Castelfidardo 
fa parte rende noto che sono aperti i termini del-
l’avviso pubblico per la presentazione di richieste 
di interventi innovativi e sperimentali di assistenza 
domiciliare in favore di assistiti ex Inpdap non au-
tosufficienti. Più precisamente, i destinatari degli 
interventi sono individuati in soggetti adulti dipen-
denti pubblici e pensionati ex Inpdap, loro coniugi 
conviventi e familiari di primo grado, non autosuffi-
cienti, residenti nei Comuni di Camerano, Castelfi-
dardo, Loreto, Numana, Offagna, Osimo, Sirolo.
La condizione di non autosufficienza deve esse-
re certificata da apposito verbale delle commis-
sioni mediche relativo ai seguenti accertamenti: 
L.295/90 (invalidità civile), L.124/98 (inv. 100% ul-
tra 65enne con difficoltà gravi), L.18/80 e L.508/88 
(indennità di accompagnamento inv.civili e ciechi) 
e L.104/92 ovvero attraverso valutazione del servi-
zio sociale comunale con l’apporto dei servizi sani-
tari territoriali competenti.
I soggetti così identificati non dovranno già benefi-
ciare di alcuna o di non “adeguata” altra prestazio-
ne assistenziale pubblica diretta o indiretta. 
Tipologia degli interventi:
1. erogazione di un voucher assistenziale per il co-

Progetto Help per assistiti ex Inpdap non autosufficienti
sto dell’assistente familiare con regolare contratto 
di lavoro finalizzato a sostenere la spesa delle fa-
miglie che scelgono tale forma di assistenza pri-
vata.
2. Erogazione di un contributo per l’acquisto e 
installazione di dispositivi di home telecare e vi-
deosorveglianza finalizzato ad agevolare l’imple-
mentazione di un sistema di videosorveglianza da 
collocare nel domicilio della persona non autosuf-
ficiente.
3. Servizio di assistenza domiciliare mirata e spe-
cifica all’aiuto nella cura e nell’igiene personale.
4. Corsi di informazione - formazione dei care gi-
vers finalizzati a rendere esperta la famiglia nella 
gestione delle problematiche assistenziali.
5. Trasporto sociale finalizzato ad agevolare la frui-
zione di servizi sociali e sanitari del territorio.
6. Residenzialità diurna temporanea e di sollievo 
presso le strutture residenziali socio-assistenziali 
presenti ed attive sul territorio.
Per informazioni i soggetti interessati possono ri-
volgersi:
- all’ufficio di coordinamento dell’ambito territoriale: 
071/7249252 – 071/7249395;
- ai servizi sociali del Comune: 071/7829365-329.
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sport

Tre campioni del mondo per una giornata 
speciale che forse ha aperto una tradizione e 
fatto respirare un’aria nuova. Una settimana di 
eventi, un’atmosfera olimpica, una sinergia vin-
cente. Un migliaio di persone hanno partecipa-
to alla festa che ha concluso le iniziative della 
Giornata Nazionale dello Sport del Coni, coinci-
sa con il ventennale della società locale di Tiro 
a Volo, che ha messo a disposizione la struttura 
di via Giolitti. “Ringrazio di cuore Elvio Palmieri 
per il supporto organizzativo, Francesco Flamini 
e le associazioni cittadine che hanno dato una 
dimostrazione esemplare di cosa sia lo sport: 
collaborazione, aggregazione e lealtà”, com-
menta l’assessore Tania Belvederesi. “In un pe-
riodo in cui questo settore fa i conti con i tagli, 
lo spirito di volontariato ha permesso di vivere 
a costo zero un’esperienza che ci auguriamo 
rappresenti un punto di partenza”. Ogni club 
ha allestito il proprio campo e proposto attività, 
coinvolgendo atleti professionisti, autorità spor-
tive e politiche, grandi e piccini. Dal Superbike 
Team che alla vigilia ha offerto percorsi per bim-

Più di un migliaio di persone alla struttura del Tiro a Volo che ha festeggiato il 20ennale

510 atleti in rappresentanza di venti società 
marchigiane, un folto pubblico che ha seguito l’in-
tero meeting coinciso con l’apertura della Giornata 
Nazionale dello sport. E alla quindicesima edizione, 
la società ospitante – l’Atletica Castelfidardo 1990 
– raggiunge un doppio traguardo abbinando al suc-
cesso organizzativo quello di squadra nel trofeo inti-
tolato a “Roberto Criminesi” fondatore della società, 
che ha visto sul podio Collection Sambenedettese 
e Sef Stamura Ancona. Una prima volta storica, da 
attribuire ai meriti dello staff tecnico composto da 
Mario Grassetti, Ndiaye Binetou, Ndiaye Adama, 
Federico Guerrini, Laura Serrani, Lorenzo Pacenti 
e Rossano Dubini e all’impegno di ciascun atleta. 
In campo femminile, spicca il primo posto di Chiara Pasquali (foto) nei 60 metri, il 
secondo di Francesca Mazzieri nel vortex e il quarto di Federica Burini nei 60 osta-
coli, cui vanno aggiunte le buone prove nel lungo di Alice Piccinini e di Francesca 
Angeloni nel salto in alto. Fra i maschi, doppietta d’argento per Alessio Bompezzo 
nel peso e nel vortex, Daniele Pucci ha conquistato il bronzo nei 60 ostacoli, mentre 
Daniele Schiavoni e Alessandro Bottigoni hanno completato la “festa” conseguen-
do buoni piazzamenti nelle rispettive specialità: lungo, salto in alto e mille metri. Un 
bilancio che non potrebbe essere più lusinghiero, considerando gli esiti del campio-
nato regionale ragazzi/e e la valenza promozionale delle gare di contorno per gli 
esordienti. I talenti crescono e agli amici che non ci sono più, c’è il conforto di poter 
dedicare risultati tecnici di rilievo: memorial Christian Natalini al fermano Paolucci 
che ha scagliato il peso a 14.23 metri, memorial “Gianfranco Foglia” alla fabrianese 
Ludmilla Tavares, che ha superato l’asticella a un metro e 40.

La prima volta dell’Atletica Castelfidardo

Una festa dello sport “mondiale”
bi e un circuito nella selva, all’ampio ventaglio 
di proposte: basket e volley, tiro a volo e bocce, 
ginnastica e karate e chi più ne ha ne metta, 
hanno convissuto in un clima di divertimento 
puro. Emozionante l’arrivo della fiaccola - pro-
veniente dallo stadio Mancini dopo 7 km di cor-
sa scortata dai motociclisti del club Fuori Giri 
e dai podisti dell’Avis - simbolicamente accesa 
dai due ospiti vip (il tiratore Massimo Fabbrizi 
e il ciclista Giorgio Farroni, foto) che saranno 
protagonisti ai Giochi di Londra; coreografica la 
sfilata di tutte le società e dei rispettivi testimo-
nial, graditissima la visita dell’iridato di bocce 
Mirco Savoretti, del presidente Nazionale Fitav 
Rossi e del presidente del Coni Ancona Fabio 
Luna. Presenti anche autorità comunali e il con-
sigliere regionale Latini. Nonostante il tempo 
incerto e la concomitanza dell’Italia pallonara, la 
manifestazione ha colto nel segno. E il pasta-
party offerto a tutti grazie al contributo di spon-
sor e cucinati dallo staff del presidente Palmieri, 
sono un piccolo strappo alla dieta che sottolinea 
fin dove arrivano passione e generosità.

Grande partecipazione di atleti e di pubblico per 
il raduno organizzato dal G.S.D. Vigor Castelfidardo 
in collaborazione con la A.C. Siena Calcio. All’evento 
hanno partecipato circa 120 atleti nati negli anni 1997, 
1998 e 1999, provenienti dalle scuderie delle nume-
rose società sportive della Regione. Per l’ A.C. Siena 
erano presenti il direttore sportivo Daniele Faggiano, 
l’osservatore del settore giovanile Emidio Adami e una 
vecchia gloria del calcio fidardense che negli anni ’60 
ha militato tra le fila dell’Inter, Beniamino Di Giacomo, 
77 anni, detto Gegè, accolto con grande calore. Per 
il Comune hanno presenziato all’evento l’assessore 
allo sport Tania Belvederesi ed il consigliere comuna-
le Marco Cingolani che, da grande appassionato, ha 
arbitrato gli incontri disputati sul campo dello stadio 
comunale Leo Gabbanelli di via Leoncavallo.

Vigor-Siena, focus sui talenti La società locale vince il memorial “R. Criminesi”

Due giorni, ma non solo. Una manifestazione che sta tor-
nando ai livelli del recente passato, un’organizzazione che 
dimostra tutta la sua esperienza e qualità, una cornice di pub-
blico che, nella tradizionale collocazione nella festa di Santa 
Rita, fa sentire il suo entusiasmo. E al di là di due gare avvin-
centi, vissute su alte medie grazie alla complicità benevola 
del clima ventilato che ha sì spezzato il gruppo a più riprese 
ma consentito di mantenere le energie, c’è una società che 
continua a far crescere talenti. E’ un bilancio positivo, quello 
dello Sporting Club Sant’Agostino: la 31ª edizione della Due 
Giorni Marchigiana ha visto la partecipazione di oltre 160 
atleti, a conferma dell’appeal di cui gode. Il romeno Andrei 
Nechita ha vinto il “Citta’ di Castelfidardo - trofeo Cisel”, bru-
ciando gli avversari sul 
traguardo del Cerretano 
dopo una gara veloce e 
vivace, caratterizzata 
da continue scaramuc-
ce. Il piemontese Mattia 
Pozzo (foto) ha chiuso 
a braccia alzate il Gran 
premio Santa Rita a co-
ronamento di un’azione 
di potenza lanciata sul-
la salita di Sant’Agosti-
no dopo una corsa resa 
brillante e combattuta 
da ripetute fughe. Un 
risultato sportivo ap-
prezzabile, un’offerta 
di valore sottolineata 
dalla presenza del pre-
sidente Nazionale F.C.I. Renato Di Rocco. “La decisione di 
disputare la corsa in linea nella prima giornata e quella adatta 
agli scalatori all’indomani ci ha consentito di inserirci benissi-
mo nel calendario nazionale: tanti club ci hanno scelto per il 
prestigio, la competenza e la selettività delle tappe”, il com-
mento del presidente Bruno Cantarini. E intanto, gli esordienti 
si fanno largo: al Trofeo Madonna delle Grazie svoltosi a Du-
narobba, in Umbria, vittoria di Vincenzo Sicignano, con Leroy 
Dubini sesto e Francesco Giordano settimo tra gli esordienti 
del primo anno. Atleti in evidenza anche al trofeo della libe-
razione di Chiaravalle: primo Leroy Dubini, settimo Giordano 
Agnello, sesto (ma fra i più piccoli) Francesco Giordano.

Due Giorni Marchigiana,
il ritorno della tradizione

Grazie a: Santini karate, Asd karate, asd 
superbike team, asd spartan warriors, Vis 
Basket, usc settore giovanile, Conero rol-
ler, Bocciofila Castelfdiardo, asd tiro a volo, 
volley Castelfidardo, New Team volley, moto 
club Fuori Giri, Vigor Castelfidardo, Little 
company art &sport, Kryon dance, Avis atleti-
ca amatori, Atletica 1990 Criminesi, Sporting 
club Sant’Agostino, circolo tennis.

Grande successo per la seconda edizione 
del torneo di basket Somipress under 14 che 
si è svolto domenica 6 maggio presso la pa-
lestra Fornaci di Castelfidardo. L’evento che 
ha visto la partecipazione di quattro squadre 
(Ravenna, La Fortezza Recanati, Fabi Shoes 
Montegranaro, Vis basket Castelfidardo) si 
è concluso con la vittoria di Ravenna sulla 
Fortezza di Recanati, terzo posto per la Fabi 
Montegranaro che ha avuto la meglio sui pa-
droni di casa della Vis. Ma, risultati a parte, si 
è vissuta una giornata all’insegna del diverti-
mento e dello sport con la S maiuscola com-
plice, una organizzazione impeccabile di  tutto 
lo staff della Vis che ha voluto salutare tutti 

Somipress, l’arte di continuare ad investire sui giovani
gli atleti, allenatori ed arbitri non regalando i 
soliti gadget ma bensì invitando tutti a pran-
zo: una trovata questa che 
ha riscosso il plauso di tutte 
le squadre che si sono date 
appuntamento per la terza 
edizione.
Il torneo intitolato alla Somi-
press vuole essere un tributo 
a questa azienda che ormai 
da anni è vicina al settore 
giovanile della Vis, nel qua-
le crede ed investe, poiché 
ha capito e vi assicuro che 
non sono tante le aziende 

ad averlo capito, che il futuro sono i giovani. 
Quindi un grazie maiuscolo alla Somipress. 

Torneo under 14 organizzato dalla Vis basket Castelfidardo. Vince Ravenna davanti a Recanati e alla Fabi


